
l’aiuola
d i  G i a n s a ndro rosasco

Bambiniiiii?
Mereendaaa!

L’altro giorno stavo pensando alle cose 
belle della vita riassumibili in una sola 
parola e la prima parola che mi salta in 
mente cos’è? MERENDA! Sì! Merenda è un 
vocabolo che apre il cuore! Merenda è una 
parola d’amore. Provate a pronunciarla tra 
voi e voi, lentamente. Me-ren-da! 
E’ golosa e goduriosa, anzi è qualcosa di 
più, ti avvolge, ti stringe, ti coccola, ti ama. 
Me-rennnn-da. Evoca subito cose buone e 
momenti felici dell’infanzia: le sudate col 
pallone o in bici con gli amici e poi meren-
da. I compiti, i cartoni animati e poi me-
renda. La colonia estiva con le lunghe pas-
seggiate e merenda. Merenda non sono 
solo “attimi”, è anche gola. Profonda. Pane 
e tavoletta di cioccolato. Pane, sale e olio. 
Pane, burro e zucchero. Mi sembra di ri-
sentirne il sapore. Ma non è mica tutto qui.
Figlio degli anni ‘80 ho divorato milioni di 
merendine di tutti i tipi: Girella, Yo Yo, Sol-
dini, Tegolini, Crostatine, Raider, Bounty, 
Kit Kat, Duplo, Kinder Bueno, Pinguì fino 
ad arrivare al tormentone: “Ma tu l’hai mai 
provato Hurrà?”. Si ovvio che l’ho provato 
Hurrà e in tutte le Kamasutravarianti: cioc-
colato fondente, al latte e crema-nocciola 
compresa. A proposito, vogliamo parlare 
della regina delle merende? Pane e Nu-
tella. Di quando pesavi 40 chili, calzoncini 
compresi, e potevi scofanartene a palet-
tate, col cucchiaio che tornava sempre 
in bocca grondante di quel nettare cioc-
colatoso che spalmavi su pane, biscotti, 
grissini, cracker e qualsiasi altra cosa come 

se non ci fosse un domani. Essere bambini 
e non sapere che esistono le “calorie”: che 
beatitudine! Ma non è più così! Qualche 
giorno fa in un supermercato un ragazzi-
no ha raccomandato a sua mamma di non 
comprare la Nutella “perchè fatta con olio 
di palma e chi la mangia contribuisce a far 
morire i macachi”. La cosa mi ha toccato 
profondamente e ho pensato che dovevo 
fare qualcosa per solidarietà: così ne ho ti-
rato su due confezioni, una per me e una 
in onore di quella famiglia orfana del suo 
vasettino. E non voglio certo dimentica-
re le merende un po’ più sane: la slerfa di 
focaccetta, il panino col prosciutto cotto 
(“che fa più bene del salame”), il toast che 
la mamma di Sandro divideva tra di noi 
come fossi un figlio, la fetta di torta fatta 
in casa e qualche volta persino un frutto 
(per fortuna all’epoca le cose salutiste non 
andavano ancora di moda). Oggi sulla so-
glia della quarantina sono diventato un 
po’ più sofisticato. L’amore per la merenda 
è rimasto inalterato mentre quello per le 
merendine si è invece affievolito, ad ecce-
zione di “quelle che sudano” come la Fiesta 
e la mitica Sacripantina Preti, splendido 
francobollo di cioccolata genovese avvol-
to nella carta azzurra, che finisce sempre 
troppo presto. Insomma, avrete capito che 
la merenda è una faccenda importante, da 
prima pagina, e per questo a tutti potenti 
della terra che sicuramente staranno leg-
gendo queste parole, dico: “Orsù signori, 
non fate la guerra. Fate merenda!”
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di  Michela De Rosa

punti di 
(s)vista

gite moderne
Hanno costruito 
talmente tante strade 
che non ci sono più 
posti in cui andare.

(sarà per questo che si dice “domeni-
ca facciamo un giro in macchina?”.)  

a chiavari Strisce 
pedonali pericolose

Volevo far presente della pericolosità del 
passaggio pedonale davanti alla stazione di 
Chiavari; la gente si butta sulla strada senza 
neanche guardare se ad un metro soprag-
giunga un’auto, creando delle difficoltà a 
chi guida, penso che il senso civico debba 
sempre prevalere. Personalmente mi hanno 
sempre insegnato che prima di attraversare 
la strada (anche sulle strisce) bisogna assi-
curarsi che nelle prossimità non ci sia un 
mezzo in arrivo.
Roberto Serafini

un’esperienza da incubo  
al Pronto soccorso 

di lavagna
In questo momento mi trovo al pronto soc-
corso di Lavagna e vorrei raccontare la mia 
storia che purtroppo è quella di molti. Ieri 
mi trovavo a casa con i miei bimbi di 4 e 
6 anni fino a quando mi ritrovo piegata da 
dolori lancinanti e chiamo un’ambulanza 
che viene a prendermi. Appena arrivata en-
tro come codice rosso, un’infermiera molto 
gentile prende carico dei miei bambini e, 
dopo un’ecografia, mi riscontrano dei calcoli 
renali. Mio marito viene a prendere i bam-

bini e dovendosi occupare del piccolo che 
aveva 39,2 di febbre mi lascia sola. Mi viene 
detto che devo essere ricoverata ed essendo 
arrivata ormai sera chiedo da mangiare, ma 
mi spiegano che avendo tutti i letti occupa-
ti non hanno nulla da darmi da mangiare! 
Una gentile infermiera mi recupera due fet-
te biscottate e vengo messa in barella nella 
saletta di attesa del pronto soccorso dove 
altre 10/15 persone con relativi parenti si 
trova in condizioni simili alle mie. Difficile 
dormire tra dolori e caos, in tutta la notte 
mi fanno altre 4 volte la morfina, mi viene 
detto prima di bere, poi di non bere...alle 4 
per la disperazione chiedo un sonnifero e 
verso le 5 prendo sonno. Alle 7 del mattino 
luci accese e pulizie... vabbe’ almeno faccio 
colazione! Invece no, non ne ho diritto non 
essendo nell’”obi” a causa di mancanza di 
posti letto. A quel punto scoppio in lacrime 
e mi danno un te con 2 fette biscottate. Altri 
dolori, altra morfina, l’urologo che avrebbe 
dovuto visitarmi non si vede. Verso l’ora di 
pranzo chiedo notizie del mio pranzo... non 
mi sorprende sapere che non ne ho diritto 

per il solito motivo; ma posso pagare io in 
toto la mancanza di posti letto? 
Chiedo poi ad un’altra infermiera se mi 
accompagna in bagno in quanto avendo la 
pressione bassa (per forza, non mangio da 
ieri) ho paura di sentirmi male, mi dice “ti 
porto la padella”, no grazie, basta che mi 
accompagni; scocciata mi accompagna al 
bagno che dista 3 metri dal letto, non molto 
pulito visto che ci vanno tutti, le chiedo di 
aspettarmi un secondo fuori: tempo 30 se-
condi esco e lei sparita! Passa alla fine una 
dottoressa che mi dice che mi trasferisco-
no all’ospedale di sestri e le chiedo se posso 
mangiare, lei dice che aveva già detto di dar-
mene, va dall’infermiera e per magia spunta 
un vassoio, senza stare a sindacare sul fatto 
che mi abbiano dato polenta e funghi, alta-
mente sconsigliati per le coliche, ma almeno 
ho mangiato. Ma per quale motivo siamo 
trattati come bestie? Le persone affianco a 
me erano shockate, io davvero amareggia-
ta. Potrebbe sembrare una sciocchezza visto 
che c’è chi sta peggio ma questo episodio è 
sintomatico di quanto le cose non vadano; 
noi malati ci sentiamo abbandonati nella 
migliore delle ipotesi. Vorrei che questa mia 
esperienza diventasse pubblica perché biso-
gna far qualcosa, non possiamo stare sempre 
fermi a guardare.
Sara Morgia (in foto)

Risponde la redazione -  
Ci spiace per la sua vicenda e come vede 
abbiamo dato ampio spazio al suo rac-
conto. Al contempo ci fa piacere segna-
lare anche quello che funziona - che è 
comunque tanto - e che si è meritato 
un ringraziamento pubblico che trovate 
nello spazio #grazieperché a pag.  13.

dite la 
vostra!

Questo è  il tuo megafono, se hai qualcosa da 
dire... scrivici! (recapiti in copertina)  

La redazione lascia sempre il diritto di replica 
ai soggetti chiamati in causa
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Da ultime informazioni sembra che il tra-
sferimento della Lames non si farà più, a 
cosa è dovuta questa scelta industriale?
Purtroppo come ormai noto anche questa 
importante società sta vivendo una difficilissi-
ma situazione economica che l’ha portata al 
commissariamento e ad un concordato falli-
mentare che per ovvie ragioni ha determinato 
un cambio di strategia industriale. L’obiettivo 
primario del concordato fallimentare è salvare 
la Società sanando la situazione debitoria, con-
seguentemente la gestione commissariale ha 
dovuto abbandonare il progetto del nuovo polo 
produttivo di Cicagna.

Perché a Quartaie di Cicagna, come avven-
ne la scelta?
La Lames circa 8 anni fa fece un appello alle isti-
tuzioni chiedendo aiuto nel trovare nel Tigullio 
un sito idoneo al suo trasferimento. La Provincia 
di Genova individuò un primo sito nel Comune 
di San Colombano Certenoli, che però presentò 
molte negatività dovute alla presenza di alcuni 
tralicci di alta tensione e la necessità di interve-
nire con importanti difese spondali sul torrente 
Lavagna trattandosi originariamente di zona 
esondabile, quindi dopo alcuni studi che fecero 
perdere all’azienda alcuni anni, questa soluzio-
ne venne abbandonata. E’ in questa fase che la 
Lames forse provocatoriamente fece un nuovo 
appello alle Istituzioni chiedendo di individuare 
un sito realmente idoneo altrimenti avrebbe de-
localizzato all’estero. Entra in scena la  Regione 
con la sua Società Filse raccogliendo la richiesta 
cosi come fatto con altre industrie liguri e proce-
de con la verifica di alcune soluzioni a Casarza 
Ligure e Mezzanego, scartati subito dalla La-
mes,  e il sito di Quartaie di Cicagna individua-
to dal Consigliere regionale Marco Limoncini. 
Dopo opportune valutazioni urbanistiche ed 
economiche fu proprio la Lames a sceglierlo. 

Perché il terreno fu acquistato dalla Filse e 
non dalla Lames?
La Filse, così come fatto con altre operazioni in-
dustriali, acquistò il terreno con l’impegno di La-
mes di acquistarlo una volta ottenuto il proget-
to approvato. Questa procedura ha consentito 
di avere subito la disponibilità del terreno per 
procedere speditamente con la progettazione, 
avviare l’iter urbanistico e quindi agevolare i 
tempi di trasferimento.

Adesso cosa ne sarà del sito di Quartaie?
Il terreno di oltre 24mila metri quadrati resterà 
nella disponibilità di Filse con l’impegno di por-
tare a compimento l’iter del progetto per poterlo 
mettere a disposizione di possibili altri insedia-

menti produttivi. Indubbiamente sul territorio 
ci sono diversi fabbricati produttivi oggi vuoti e 
si potrebbe registrare la critica riguardo la non 
necessità di costruirne ulteriori, ma è anche vero 
che di dimensioni simili a quello che potrebbe 

essere costruito sul sito di Quartaie sul Tigullio 
non ce ne sono. Crediamo sia importante pro-
seguire su questa strada perché se tutti insieme 
riusciremo a portare nuovi posti di lavoro sarà 
un bel risultato per l’intero territorio. 

è vera la notizia dell’abbandono del pro-
getto da parte di Lames perché il sito di 
Quartaie si trova in zona esondabile?
Se fosse stato così la Lames non lo avrebbe scel-
to, il Comune non avrebbe potuto fare partire 
l’iter e la Filse non avrebbe mai potuto comprar-
lo. Il sito in zona rossa era quello inizialmente 
valutato a San Colombano Certenoli, probabil-
mente chi dice queste cose ha fatto confusione.

A che punto è il progetto e che fine farà?
L’iter del progetto è  alle sue valutazioni conclu-
sive, la prossima estate Lames avrebbe proba-
bilmente potuto iniziare a costruire la nuova 
fabbrica. Con la recentissima scelta dell’attuale 
commissario che amministra l’azienda in con-
cordato fallimentare riguardo la cancellazione 
del piano industriale, sarà la Filse, proprietaria 
del terreno, a proseguire con l’iter del progetto 
fino alla sua approvazione conclusiva per po-
terlo mettere a disposizione di possibili nuove 
aziende. Come Comune valuteremo insieme a 
Regione e Filse eventuali soluzioni ma l’impor-
tante adesso è terminare l’iter urbanistico.

Il Consigliere comunale di Chiavari Viaren-
go ha dichiarato che vorrebbe portare a 
Quartaie un sito per il trattamento dei ri-
fiuti di Chiavari, cosa ne pensate?
Quando proponemmo ai diversi proprietari dei 
terreni la possibilità di insediare in valle una im-
portante azienda come la Lames ci impegnam-
mo a non insediare realtà inquinanti. Quello 
fu il nostro impegno e lo manterremo. Non ac-
cetteremo mai l’insediamento di attività come 
il trattamento di rifiuti o comunque attività in-
quinanti, se Chiavari ha necessità di realizzare 
un sito per il trattamento dei rifiuti guardi sul 
proprio territorio.

Avete pensato a soluzioni non produttive 
ma turistiche? il Tunnel aiuterebbe?
Terminato l’iter urbanistico del progetto, do-
vessero presentarsi altre possibilità le valute-
remo, in passato avevamo registrato anche 
l’interesse riguardo insediamenti sportivi e tu-
ristico-ricettivi, se dovessero presentarsi pro-
poste concrete le valuteremo insieme a Re-
gione e Filse. Il collegamento Autostradale del 
Tunnel della Fontanabuona indubbiamente 
aiuterebbe non solo l’economia di tutto il 
comprensorio. La Regione si era impegnata a 
portare in approvazione il progetto definitivo 
e sappiamo che ormai ci siamo, mai aveva-
mo ottenuto un progetto ed un primo finan-
ziamento, però ora serve un impegno deciso 
della Regione e soprattutto del Governo che 
sul Tunnel continua a fare il sordo. 

Cosa ne sarà del terreno acquistato dalla Regione?  è vero che ci faranno una discarica per Chia-
vari? è vero che è in zona esondabile? >Intervista al Sindaco di Cicagna Roberto Bacigalupo

LAMES, tutta la verità

Come sarebbe stato l’insediamento industriale LAMES a Cicagna

> Corfole lancia il concorso di idee <
Cosa vorreste in quell’area? Un Luna Park? Un albergo? Una fabbrica? Una Università? 

Un complesso sportivo? Niente? Inviate le vostre idee a redazione@corfole.com 
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La persona
50 anni, manager presso Duferco 

Nei suoi interessi c’è agricoltura: cioè?
Beh, sono cresciuta in un’azienda agrico-
la, accudisco gli animali, in estate faccio 
il fieno, poi curo l’orto, pianto le patate e 
quando riesco mi piace fare dei gran mi-
nestroni.
Qual è il suo ricordo più bello legato a 
Santo Stefano?
Tutto ciò che è senso di famiglia. Sono una 
delle ultime nate in casa, quindi questo ra-
dicamento lo sento molto e tra i miei ricor-
di  c’è  il fatto di andare a fare le veglie nelle 
case: si portavano le castagne poi si faceva-
no le caldarroste, gli adulti chiacchierava-
no tra loro e noi bambini si giocava. Ecco, 
quell’atmosfera lì è il ricordo più bello.
Quali sono i suoi sentieri preferiti?
Oh beh, tanti. A Capodanno sono andata 
a vedermi il lago Nero ghiacciato mentre il 
Maggiorasca per me resta una meta sem-
pre affascinante e riflessiva. Lì c’è la stele 
della Madonna di Guadalupe e il percor-
so è lo stesso che fecero allora gli abitanti 
del paese per costruirne il piedistallo: gli 
uomini portando le pietre e le donne por-
tando i bottiglioni d’acqua per impastare il 
cemento. E’ sempre un’emozione andarci.

La faccia dietro la fascia
tra pubblico e privato: conosciamo meglio i nostri sindaci

Il sindaco
Eletta a maggio 2014 col 45,6%
Sindaco volontario, non prende indennità di 
carica che viene usata per azioni sul territorio.

>è stata sindaco per due mandati fino al 
2004: cosa è cambiato in questi 10 anni?
Per me 10 anni in più, quindi una maturità 
diversa, e anche in paese l’età media si è al-
zata, segno comunque che la qualità della 
vita è molto alta. Abbiamo perso molte at-
tività (n.d.r. -6 nel 2013 e -12 nel 2014) che 
però sono di qualità decisamente superiore. 
Anche le aziende agricole - una delle nostre 
ricchezze - sono meno ma più  grandi, strut-
turate e con un progetto di business valido.
Collegamento impianti sci col versan-
te emiliano e innevamento artificiale 
(€2.5mn): a che punto siete?
Il progetto va avanti con l’obiettivo di fare in-
terventi che non abbiano impatto ambien-
tale perché questa è la nostra vera ricchezza. 
Il collegamento con il versante emiliano ci 
permetterebbe di ingrandire l’area sciistica, 
aumentare l’offerta di sentieri per ciaspola-
te ma anche per il turismo con le mountain 
bike. Tra l’altro dei ragazzi hanno recuperato 
dei sentieri anticamente usati per il traspor-
to del carbone e ne hanno fatto un bike-park 
con un circuito bellissimo che richiama sem-
pre più presenze, tanto che quest’anno ospi-
teremo una tappa di una gara nazionale.
Si parla di un Consorzio tra i vostri im-
pianti sciistici e quelli di con Zum Zeri 
(SP) e Monesi (IM): quali sono i vantaggi?
L’unione fa la forza e in questo caso si traduce 
sia in vantaggi economici per quanto riguar-
da gli acquisti (comprare per tre è diverso che 
farlo per uno) sia per l’offerta turistica. Il mot-
to è “venite in Liguria”, proponendosi come 
comprensorio sia montano sia di mare, con 
la neve o senza, in estate come in inverno.
E sul versante costa che rapporto c’è? 
Avete progetti collaborativi?
Ormai è chiaro che occorre pensarsi come 
territorio unico. In particolare stiamo atti-
vando dei progetti con Rapallo, visto dai tu-
risti come tappa ideale per visitare Portofino 
e le altre località. A loro vogliamo offrire dei 
pacchetti giornalieri o per il weekend da noi. 
E’ polemica sulle due nuove centrali 
idroelettriche a causa dei rischi per la 
qualità delle acque, tanto che vi è una 
petizione popolare partita dai pescato-
ri: qual è la sua posizione sul tema?
Condivido in parte la preoccupazione ma mi 
sono ritrovata le autorizzazioni dall’ufficio 
centrale di Genova senza che nessuno ci chie-
desse il parere. E se da una parte non posso 
che essere favorevole a forme di produzione 
di energia elettrica pulita allo stesso tempo 
mi chiedo come sia possibile che il Comune 
per fare qualsiasi lavoro debba giustamente 
sottostare a delle regole rigide ma poi non 
venga convocato per queste opere sul suo 
territorio. Mi sento però di rassicurare la po-
polazione sui rischi di inquinamento delle 
acque tanto che tra i progetti in cantiere c’è 
quello sulla filiera della trota fario, la specie 
autoctona, dall’allevamento alla vendita di 
filetti o altri prodotti, dalla pesca sportiva ai 
menù nei ristoranti.

Maria Antonietta Cella, Sindaco di Santo Stefano d’Aveto
A cura di Michela De Rosa

> le domande dei lettori <
> Carlo Clessi - Tornasse al suo precedente 
mandato, rifarebbe la scelta di avvallare i 
lavori sul torrente in paese che portarono a 
eliminare l'antico ponticello e la mulattiera 
che costeggiava il torrente dopo la Baita?
Ho fatto quel lavoro per eliminare l’eson-
dazione del fiume e col senno di poi e con 
tutto quello che è successo in questi anni, 
assolutamente sì, lo rifarei perché ho messo 
in sicurezza il territorio. E quel ponticello, fa-
cendo da tappo, era proprio tra le cause delle 
esondazioni.
> Carlo Clessi - Perché non restaurare la 
scuola in paese invece di costruirne una 
nuova in zona scomoda?
> Franco Canepa - Si dice che nei dintorni 
della nuova scuola, i terreni siano di pro-
prietà della sua famiglia, cosa di meglio 
che fare una nuova strada?
>  Valeria Lo Grasso - Ma la mensa scola-
stica sarà dentro la scuola immagino? 
Nel 2004, ultimo anno del mio mandato, era 
stato approvato e finanziato il progetto di 
ampliamento e messa in sicurezza della vec-
chia scuola con realizzazione della palestra 
e ampliamento dell’attuale asilo. Nel 2004 
non vengo rieletta: il progetto viene abban-
donato con l’idea di costruirne una nuova, 
tra l’altro finanziata proprio con i soldi re-
periti per il mio progetto di ristrutturazione 
di quella vecchia. La prima zona individua-
ta non andava bene perché si sono accorti 
che era a rischio frana e quindi le loro scelte 
sono cadute su un terreno che confina an-

che con uno di un mio parente. Sul fatto che 
sia in zona scomoda hanno perfettamente 
ragione: quella vecchia aveva di fronte la 
fermata del bus mentre quella nuova è a un 
chilometro e bisognerà creare un collega-
mento. Oltretutto l’anno scorso il Ministero 
dell’Istruzione ha dato comunicazione che i 
ragazzi delle nostre medie dovessero anda-
re a Rezzoaglio. Sulla mensa scolastica al 
momento non so rispondere., piuttosto mi 
chiederei se la scuola rimarrà a Santo Ste-
fano. Chi ha finanziato la nuova scuola non 
ha considerato il trend di nascite negativo e 
la conseguente possibilità di accorpamento 
anche di asilo ed elementari presso le scuole 
di Rezzoaglio. 
> Alessandro Giacobbe - La manuten-
zione dei campetti è carente, si può fare 
qualcosa? Si può pensare a una struttura 
per le serate anziché l'utilizzo del boccio-
dromo?
I campetti sono oggetto di un importante 
progetto di riqualificazione. Inoltre stiamo 
aspettando l’apertura dei bandi europei. 
Quindi è solo una questione di tempo. Per 
quanto riguarda il bocciodromo posso dire 
che è una struttura che in molti ci invidiano!
>  Valeria Lo Grasso - Adesso che la gen-
te viene su per la neve si può evitare che 
vengano fatte delle contravvenzioni 
come successo due domeniche fa alla 
Rocca? Soprattutto in un momento come 
questo dove le famiglie fanno sacrifici per 
portare i bambini sulla neve. Poi le perso-

ne non vengono, più come dargli torto?
Allora, nel 2014 il vigile se in un anno ha fat-
to due multe è tanto. Due domenica fa alla 
Rocca abbiamo avuto 780 ingressi. Va con-
siderato che molte persone non hanno di-
mestichezza di guida sulla neve e quindi un 
parcheggio sbagliato ad alcuni può sembra-
re innocuo ma per altri può significare dover 
fare delle manovre a cui non è abituato met-
tendo in pericolo se stesso e gli altri. 
> Claudia Cella - Aggiungere posteggi a 
Roncolongo! 
Glieli diamo. Sto già cercando di capire se 
troviamo un’area in vendita o se qualcuno ci 
mette a disposizione un terreno. Perché tutti 
vogliono il parcheggio che sia “comodo a me 
ma sotto casa tua”.
> Emanuele Bafico - Avete in mano un 
tesoro: paesaggio/ambiente, bisogne-
rebbe indire un confronto di idee tra 
associazioni sportive/turistiche ed un co-
mitato aperto e volontario che lavori per 
iniziative e fattibilità progetti
Da quando ci siamo insediati abbiamo fatto 
ogni mese un incontro con la società Santo 
Stefano d’Aveto Servizi, due incontri con le 
associazioni sportive, due con gli agricolto-
ri.. etc. e il sabato in Comune siamo dispo-
nibili per tutti, anche per i proprietari di se-
conde case che sono parte integrante della 
comunità. Da parte nostra c’è una grande 
disponibiltà al confronto con tutti anche 
perché collaborando si hanno più idee e si 
fatica di meno.

Ma lei scia?
Poco e male! Sono più da ciaspolate o sci 
di fondo così da stare tra i boschi, magari 
fare due chiacchiere o godermi il silenzio .
Si preannuncia una bufera di neve che 
la costringe a stare per giorni chiusa in 
una baita, cosa porta con sé e cosa fa?
Ah che bello! Beh, mi piacerebbe appro-
fittarne per leggere di più, specie su Papa 
Francesco. E poi ne approfitterei per rallen-
tare questi ritmi frenetici e...dormire.  
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Diritto utile - A cura dell’avv.  Gabriele Trossarello 
CONTATTI: Tel 0185.938009 redazione@corfole.com

Diritto all’uso del giardino 
e morte del cane

Vivo al pianterreno ma il padrone di casa 
mi vieta di usare il giardino, è possibile?
Questo mese Giorgio (nome di fantasia) ci 
chiede un parere sulla seguente vicenda. 
Egli ha un diritto di abitazione su un appar-
tamento posto al pian terreno che ha, tra le 
sue pertinenze, un ampio giardino. Il pro-
prietario ha più volte diffidato Giorgio a non 
utilizzare il giardino in quanto il suo diritto 
di abitazione sarebbe “limitatoall’utilizzo del 
solo appartamento”. Secondo la giurispru-
denza, Giorgio potrebbe avere il diritto di 
utilizzare anche il giardino. La Corte di Cas-
sazione (sentenza n. 2335/1981) ha stabilito 
infatti che il diritto di abitazione di un immo-
bile si estende  “a tutto ciò che concorre ad 
integrare la casa che ne è oggetto, sotto forma 
di accessorio o pertinenza (balconi, verande, 
giardino, rimessa, ecc.), giacchè l’abitazione 
non è costituita soltanto dai vani abitabili, ma 
anche da tutto quanto ne rappresenta la parte 
accessoria”. E la stessa Corte ha stabilito che 
il diritto di abitazione è proprio del titolare e 
dei suoi familiari.

Hanno ucciso il mio amato cane: ho dirit-
to ai danni morali?
Sandra (nome di fantasia) ci riferisce di aver 
portato il proprio cane dal veterinario per 
una trasfusione di sangue, ma per errore è 
stato somministrato del sangue infetto che 
ne ha causato il decesso. La lettrice ci chiede 
se è possibile chiedere alla clinica il risarci-
mento del danno morale derivato dalla per-

dita dell’animale domestico, oltre a quello 
di natura prettamente patrimoniale. Circa il 
risarcimento del danno morale la giurispru-
denza distingue due casi: se l’animale muore 
a seguito di una condotta che costituisce re-
ato, allora sicuramente il danno sarà risarci-
bile; se invece avviene a seguito di una mera 
condotta colposa, la giurisprudenza tendeva 
ad escludere qualsiasi tipo di risarcimento 
del danno morale. In questi ultimi anni, però, 
l’indirizzo giurisprudenziale in materia sem-
bra mutato. Infatti, dopo il 2008 un indirizzo 
minoritario della giurisprudenza ritiene che 
la relazione uomo–animale d’affezione ab-
bia piena rilevanza costituzionale (si veda 
Tribunale di Monopoli 22/11/2011) e quindi 
la perdita di tale rapporto sia risarcibile. Nello 
stesso senso la sentenza Tribunale di Reggio 
Calabria 6/6/2013 nella quale i giudici affer-
mano come appaia arduo sostenere che il 
rapporto d’affetto tra uomo e animale alla 
luce del mutato contesto sociale non abbia 
copertura costituzionale e che per ottenere 
un risarcimento per la perdita dell’animale 
occorra allegare e provare in giudizio che 
la persona lesa dalla perdita dell’animale 
proprio attraverso la cura di quest’ultimo 
veniva a realizzare la propria esistenza. In 
conclusione mi pare di poter affermare che 
la pretesa di Sandra abbia delle possibilità di 
essere accolta in giudizio, anche se l’indirizzo 
favorevole a questo tipo di ristoro è, allo sta-
to della giurisprudenza, ancora di carattere 
minoritario.

I buongustai aspettano di acquistarla cal-
da, appena uscita da una delle varie infor-
nate che si succedono nella giornata ed è 
particolarmente gradevole se accompa-
gnata con un buon bicchiere di gianchetto 
(vino bianco). E come si sa amiamo anche 
inzupparla (molto unta) nel caffelatte 
(molto dolce) a colazione, cosa che pun-
tualmente fa inorridire i turisti che ci vedo-
no farlo. Salvo poi imitarci con gusto. A di-
stanza di un anno esatto torna il concorso 
che ha riscosso grandissimo successo con 
migliaia di votanti in onore dell’eccellenza 
della più tipica tradizione ligure: “a fügas-
sa”, o figassa. 

COME SEGNALARE E VOTARE
Esistono mille panifici e bar e ristoranti che 
la autoproducono, ma noi cerchiamo la mi-
gliore del Levante: da Bogliasco a Moneglia, 
passando per tutta la costa e le Valli Petronio, 
Fontanabuona, Aveto, Graveglia, Sturla e 
Trebbia. In pratica in tutto il comprensorio 

tra La Spezia e Genova, ossia il territorio in 
cui trovate Corfole! Sarete ancora voi lettori 
con i vostri amici e gli amici degli amici a in-
dicare il vincitore segnalandoci dove trovate 
la vostra focaccia preferita: ogni segnalazio-
ne verrà riproposta anche ai lettori che ci 
seguono su Facebook che potranno quindi 
aggiungere il loro voto. Il concorso si chiu-
derà nei prossimi mesi per dar modo a più 
panifici e locali di entrare in gara  e a voi di 
segnalare e votare in maniera trasparente e 
gratuita, in pieno stile Corfole! Una volta de-
signato il vincitore verrà estratto anche uno 
dei suoi votanti che vincerà una teglia della 
sua focaccia preferita! Che aspettate? Iniziate 
subito a inviare le segnalazioni a redazione@
corfole.com o ai recapiti in copertina!

Il titolare del panificio, Corrado Sanguineti 
mostra con orgoglio la pergamena che lo 
decreta vincitore del “Figassetta Award 
2014” e accanto la fortunata estratta Mar-
ta Caffese con la teglia di focaccia vinta.

Il concorso che premia l’eccellenza del più tipico e goloso prodotto locale: la focaccetta

Torna IL “Figassetta Award”

Alla biblioteca di 
Rapallo libri per 

ipovedenti
Leggere è una delle attività più belle della 
vita, ma non tutti hanno una vista tale da 
poter leggere i piccoli caratteri dei libri e 
così rinunciano. Ma ora hanno degli alleati in 
più. La Biblioteca Italiana per Ipovedenti di 
Treviso ha infatti donato alla Biblioteca Inter-
nazionale rapallina trenta pubblicazioni con 
caratteristiche specifiche: caratteri di gran-
dezza superiore alla media, punteggiatura 
evidenziata, ampia interlinea per separare 
chiaramente una riga dall’altra, carta che an-
nulla il riflesso ed evita la trasparenza.  

La Baia del Silenzio 
tra le 10 spiagge 
più belle d'Italia

Il Levante entra di diritto nella top ten delle 
spiagge più belle d’Italia nella classifica sti-
lata da Tripadvisor in base ai feedback dei 
viaggiatori. A portare alta la bandiera del no-
stro territorio è Sestri Levante.
1^ Sp. dei Conigli, Lampedusa, Agrigento
2^ Cala Rossa, Favignana, Trapani
3^ Spiaggia La Pelosa, Stintino, Sassari
4^ Cala Mariolu, Baunei, Ogliastra
5^ Spiaggia di Tropea, Tropea, Vibo Valentia
6^ Baia del Silenzio, Sestri Levante, Genova
7^ Spiaggia Porto Selvaggio, Nardò, Lecce
8^ Porto Giunco, Villasimius, Cagliari
9^ La Cinta, San Teodoro, Olbia-Tempio
10^ Sp. Capriccioli, Arzachena, Olbia-Tempio.

Segnalate il vostro panificio o locale 
preferito e fatelo vincere!
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La rivoluzione parte 
da Rapallo con un’ini-
ziativa a favore degli 
alluvionati fontanini

La tragedia dell’alluvione del novembre 
scorso ha sì messo in ginocchio il territo-
rio ma ha anche rialzato gli animi, il senso 
di solidarietà e soprattutto di comunità, in 
un nuovo e rigenerato senso ampio del ter-
mine fino ad unire due mondi da sempre 
considerati separati: la costa e l’entroterra. 
Certo, di strada ce n’è ancora molto da fare, 
ma i semi sono gettati sia a livello ammini-
strativo, dove si è capito che promuovere 
un territorio di mare e monti è molto più 
proficuo che solo uno dei due, sia a livello 
sociale, come dimostra la bella iniziativa 
che vi raccontiamo. 
Tutto ha inizio a metà febbraio quando 
Il Circolo della Pulce di Rapallo, nel cor-
so della festa per i primi 5 anni, organizza 
un’asta in cui sono stati raccolti fondi per 
gli alluvionati dell’entroterra. E così il 26 
Febbraio a S. Colombano, alla presenza di 

Continua la via crucis 
sul territorio: anche la 
strada del Tunnel di Fer-
riere è ferma da mesi
3-2-1, via! E' partita la campagna elettorale 
per la Regione tra “programmi decennali” 
(così restano avvinghiati tentacolarmente 
alla poltrona per almeno due lustri), le pro-
messe a cui nessuno crede più, visite ai circo-
li delle bocce e gli immancabili “sopralluoghi 
alle zone critiche”, ma intanto l'entroterra 
resta orfano di tutto, in primis di quella che 
era stata definita come “opera strategica e 
prioritaria per la Liguria” cioè il tunnel costa 

entroterra. Non è servito a niente portare in 
strada mille persone per il blocco stradale, 
raccogliere oltre diecimila firme in poche 
settimane e mettere in mutande dodici sin-
daci. Non è servito a niente incatenarsi alla 
villa di Berlusconi né i tanti viaggi dei Sindaci 
a Roma o in Regione. Dell’ennesimo pro-
getto definitivo che doveva essere pronto 
a dicembre nessuno ne ha più saputo nien-
te. Del resto anche le piccole cose come la 
strada delle Ferriere doveva essere messa 
a posto a settembre 2014, poi a dicembre 
e ora che siamo quasi a marzo il semaforo 
è ancora lì, a ricordarci che si sono dimen-
ticati di noi. La pazienza è finita da un pez-
zo. Un consiglio: Assessore Paita, venga sul 
territorio con il progetto definitivo prima 
delle elezioni e con un finanziamento certo, 

senza scaricare le colpe come ha già fatto in 
passato col Ministro Lupi, tra l’altro proba-
bile vostro alleato alle prossime regionali. 
Nemmeno l'appartenenza al vostro stesso 
partito del Primo Ministro Matteo Renzi e 
del sottosegretario al Ministero delle Infra-
strutture ormai ha una qualche valenza: ne 
deduciamo che il suo peso politico va via via 
affievolendosi nel nulla esattamente come 
le vostre promesse. Se non riesce ad ottene-
re udienza per questo tipo di progetto che 
è considerato prioritario dalla regione stes-
sa come pensa di ottenere finanziamenti e 
agevolazione per tutto il resto? Attendiamo 
sue, pronti ad accoglierla a braccia chiuse o 
aperte. Dipende da lei.

Giansandro Rosasco - Portavoce Comitato 

Lettera aperta del portavoce del Comitato Pro Tunnel costa entroterra

stop alle balle elettorali!

diversi Sindaci e del comitato “Salviamo la 
Val Fontanabuona” sono stati consegnati 
2501Euro alle famiglie più colpite.  “Una ce-
rimonia semplice,  ma ricca di quel sentimen-
to palpabile  di attenzione reciproca che in 
molti abbiamo ormai soffocato”: le parole di 
Sabina e le sue lacrime nel ringraziare qua-
si stupita che “qualcuno della costa” avesse 
pensato ad aiutare la Valle. Emozionata 
anche “La pulce” Nadia Amalia Molinaris: 
“Quando creai il personaggio della Pulce scel-
si questo piccolo insetto, perché consapevole 
di essere poca cosa nell’universo in cui mi sta-
vo addentrando, consapevole che avrei fatto 
solo piccoli gesti con un unico intento, quello 
di far riaffiorare le nostre radici, il nostro modo 
più  vero di essere comunità. Grazie a tutti di 
questa bella pagina di Umano sentire che la-
scia spazio ancora alla speranza.” La strada è 
segnata, non resta che seguirla.

Michela De Rosa
Commenta e condividi su www.corfole.it

IN FOTO - Carlo Martigli e Nadia Molinaris 
per il Circolo La Pulce, il Sindaco di Rapallo 
Roberto Bagnasco, Claudio Solari per il Co-
mitato Salviamo la Fontanabuona, Diego 
Marchiolè vice Sindaco di Carasco e l’ex Sin-
daco di Rapallo Mentore Campodonico

“Insieme è meglio”: la costa vuole ricongiungersi 
all’entroterra, anche umanamente 
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Stare in montagna e osservare il mare, fino 
alle isole più lontane. Pranzare in un vero 
rifugio sulla vetta dopo una passeggiata ri-
generante o prima di gettarsi a capofitto con 
la mountain bike verso valle. Stendersi sui 
prati e osservare le stelle con la nitidezza che 
solo fuggendo dalle città è possibile trovare. 
Sensazioni ed esperienze che sono a portata 
di mano, più vicino a casa di quanto siamo 
abituati a pensare. Un esempio è il monte 
Caucaso, uno dei più belli e affascinanti della 
nostra regione e ora c’è un motivo in più per 
scoprirlo: è stato infatti inaugurato “l’Anello 
del Monte Caucaso”, un percorso di 25 chi-
lometri attraverso sentieri e mulattiere che 
permetterà a tutti gli amanti dell’appennino 
ligure di godersi una giornata in montagna a 
due passi dal mare, con la possibilità di fare 
tante attività sportive o rilassanti e magari 
avere la fortuna di avvistare daini, caprioli, 
falchi, poiane o latri bellissimi animali che 
per fortuna ancora popolano il territorio.
L’iniziativa, finanziata dall’Unione Europea 
nell’ambito del Progetto Europeo Transfron-
taliero, è stata fortemente voluta dall’Asses-
sore Boitano e realizzata grazie all’interven-
to del Comune di Moconesi. All’Agenzia di 
Sviluppo Genovese (GAL) il compito di pro-
muoverlo. La presidente Marisa Bacigalupo 
(in foto) ha spiegato le principali novità: «Il 
progetto nasce per soddisfare i nuovi trend tu-
ristici offrendo un percorso che si rivolge a chi 
pratica trekking e mountain bike». Il Caucaso 
però è anche al centro di un progetto più 
ampio che prevede il collegamento con la 
Ciclovia dell’Ardesia, fortemente danneg-
giata dalle ultime alluvioni, ma che una volta 
risistemata diverrà il traino per collegare il 
Caucaso alla costa: «Gattorna è la nostra città 
pilota – continua la Bacigalupo – e stiamo cer-
cando di creare un centro in grado di attirare i 
turisti attraverso interventi mirat». Ed infatti da 
qualche mese presso il locale Alzati Lazzaro 
sono disponibili diverse biciclette a pedalata 
assistita che rendono accessibile la vetta del 
Caucaso praticamente a tutti. 

Come raggiungerlo: sentieri da Moconesi 
Alto o da Barbagelata
Info: info@appenninogenovese.it
010-8683242 - www.anellodelcaucaso.com

turismo sempre più montano e sportivo?
il Levante risponde con l’anello del Monte Caucaso 

Il percorso di 25 chilometri adatto a trekking e mountain bike 
si aggiunge alle già note belle passeggiate per la famiglia

29 marzo
inaugurazione 
con la “Trail Anello 

del Caucaso”
Il GAL insieme al Gruppo Città di Genova 
ha organizzato per il 29 Marzo la “Trail 
Anello del Caucaso” con partenza alle 
09.30 da Barbagelata, e toccherà tutti 
i punti di maggior interesse. L’occasione 
giusta per concorrenti ma anche solo 
spettatori per godersi i paesaggi che il 
Caucaso offre. La trail running è uno sport 
che potremmo riassumere così: corsa nel-
la natura. Si caratterizza perché il percor-
so deve essere per l’80% lungo sentieri e 
percorsi sterrati mantenendo un contatto 
diretto con gli elementi della montagna. 
Un ambiente su cui questo sport ha ha 
basato i propri aspetti etici: autenticità e 
armonia con la natura, umiltà, fair play, 
equità e rispetto. Ad aprile invece sarà il 
turno degli appassionati di mountan bike.

E per ristorarsi o pernottare c’è il Rifugio vista mare
Pranzare o godersi un caffé a 1200 metri con una vista mozzafiato di mare e monti dalla 
Francia alla Toscana o in alcune giornate “sul mare di nuvole” che incombe sulla valle 
mentre vosi vi godete il sole! Dopo la vostra passeggiata più o meno impegnativa (ce ne 
sono per tutti) al Rifugio Monte Caucaso (347.3011016) l’affabile Maurizio Chenal (a de-
stra) offre ristoro e ospitalità agli escursionisti che percorrono l’Alta Via dei Monti Liguri

foto di Maurizio Chenal foto di Maurizio Chenal

A Gattorna il punto 
noleggio di bici elettriche
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La continua evoluzione della tecnologia 
comporta purtroppo un preoccupante rove-
scio della medaglia: lo smaltimento. Milioni 
di Computer ogni anno vengono dismessi 
e nella migliore delle ipotesi condotti alla 
rottamazione, altrimenti abbandonati nei 
cassonetti con il conseguente elevatissimo 

danno ambientale. Nella stragrande maggio-
ranza potrebbero invece continuare a vivere. 
A tale proposito Leonardo Riccardi ha dato 
il via ad una nuova iniziativa sociale chiamata 
“Trashware Lavagna”. Il trashware (trash= 
spazzatura e ware da hardware) è la pratica 
di recuperare vecchi computer mettendo 

insieme anche pezzi di computer diversi, 
rendendoli di nuovo funzionanti e utili. Parte 
integrante del trashware è l’installazione di 
software libero (gratuito) per portare avanti 
lo spirito della libertà d’iniziativa. Il materiale 
viene poi regalato ad enti o persone bisogno-
se, in particolar modo legandolo ad iniziative 
che tentano di colmare il divario digitale, 
ossia la differenza tra chi ha a disposizione 
mezzi informatici e chi no. Quindi se avete 
un computer o un tablet vecchi portateli a 
Leonardo. Le apparecchiature devono esse-
re funzionanti, oppure può prendere anche 
singole parti purché non troppo obsolete. Se 
vuoi donare il tuo computer, perché ti sem-
bra vecchio e lento, oppure vuoi scoprire se 
è possibile dargli nuova vita, sei benvenuto. 
Ma se è un rifiuto, rotto da anni, inutilizzato e 
inutilizzabile, allora è meglio portarlo diretta-
mente alle isole ecologiche comunali, che si 
occuperanno del suo smaltimento. 

Contatti: 347 8204885 
leonardo.riccardi@gmail.com 
Gruppo facebook “Trashware Lavagna”

Hai voglia di riciclare vecchi oggetti per 
crearne dei nuovi in compagnia? Presso 
Il Sogno di Valentina (Via del Commercio 
19/b Gattorna di Moconesi) puoi farlo 
anche con i tuoi bambini. Il bar tavola 
calda il pomeriggio si trasforma in labo-
ratorio con corsi di decoupage, maglie-
ria, fimo, bigiotteria, riciclo vecchi ogget-
ti. Per bambini: pittura a mano su ardesia, 
costruzione oggettistica
Galletti Cristina: 349 8243681

Il lavagnese che resuscita i computer 
e li dona a chi non se li può permettere

Avete un computer vecchio o lento? Donatelo a  “Trashware Lavagna” 

Riciclo creativo 
con merenda!

A Gattorna presso 
Il Sogno di Valentina

tu chiamala rumenta

C'è un gran parlare di “rumenta” di questi 
tempi:  tra differenziata, cassonetti giusti e 
materiale da riciclare, questa parola si rincor-
re sulla bocca di tutti.  A proposito, ma che 
origini ha? A quanto pare la parola “rumen-
ta” deriverebbe da fragmenta, modificato 
come in “ramenta” e infine “rumenta” per 
indicare i “frammenti, gli avanzi e le scorie 
di vari materiali”.  C'è un vicolo a Genova che 
un tempo si chiamava Vico Rumentari (oggi 
vico dei Corrieri) e che con ogni probabilità 
doveva il nome alla Congregazione dei Ru-
mentari, gli “antenati” della raccolta differen-
ziata. I frati infatti avevano il compito di puli-
re le botteghe distinguendo e raccogliendo i 
vari avanzi, dai trucioli alla segatura sino agli 
escrementi umani, per poi rivenderli a chi 
praticava... il riciclo. A loro si aggiugevano 
delle figure laiche che pulivano le strade e ri-

tiravano la spazzatura a domicilio: vi ricorda 
qualcosa? Ma la cosa più curiosa sono le tar-
ghe di fine '400 che in latino invitano i geno-
vesi a “spazzare e togliere la rumenta davanti 
a casa e di far trasportare le cose buttate dalla 
finestra in un posto non di impedimento, pena 
la multa”: insomma, la differenziata di oggi 
non è altro che una storia già sentita!
Occhio però: la parola rumenta non è solo 
“nostra”! E' assai diffusa nel Nord Italia, in 
particolare  in Piemonte, Lombardia e Tosca-
na: indica la spazzatura, ma anche oggetti in-
distinti usati, rotti o logori, di nessuna utilità 
e valore, insomma, come direbbero da noi... 
degli angheisi!

Claudia Sanguineti
Commenta e condividi su www.corfole.it

La raccolta differenziata? Una tecnica antichissima dei frati rumentari

Ma soprattutto cosa significa “rumenta”?

In occasione del carnevale organizzato dal 
comune di Carasco a tema "un Carnevale 
che fa...la differenza", il quartiere di San 
Pietro di Sturla si è proiettato sulla raccolta 
differenziata con un carro molto originale: 
un treno formato da locomotiva a vapore 
seguita da cinque vagoni di colore diverso 
come i contenitori della raccolta differen-
ziata. Ognuno di essi trasportava il ma-
teriale appropriato. Per l’idea creativa e il 
messaggio sociale il “treno della rumenta” 
ha ricevuto il primo premio come gruppo 
più rappresentativo a tema. 

A Carasco la spazzatura 
va in... passerella
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Chi ha letto almeno una 
volta le avventure del 
Nautilus e del suo ca-
pitano Nemo non può 
che non essere rimasto 
affascinato dagli epici 
racconti di Verne, così 
incredibili da sembra-
re impossibili. Eppure 

per anni sulla spiaggia di Cavi di Lavagna ha 
abitato un uomo che quelle avventure le ha 
vissute in prima persona. Si tratta di Angelo 
Belloni, una figura tra le più incredibilmente 
ricche di sfaccettature che il Tigullio abbia 
mai ospitato: sommozzatore, esploratore, 
inventore ai limiti del fantascientifico, milita-
re spavaldo, precursore dell’energia pulita e 
delle odierne forme di turismo... scopriamo le 
sue mille avventure davvero singolari!

Di quando rubò un sottomarino per segui-
re le imprese di D'Annunzio
Essere interventista fu sicuramente una di 
quelle cose rimaste cucite addosso a Bello-
ni. Amico di D'Annunzio e dipendente della 
Fiat San Giorgio al cantiere del Muggiano di 
La Spezia, decise che era il momento di agire. 
Così ai primi di Ottobre del 1914, dovendosi 
occupare della consegna di un nuovo som-
mergibile alla Russia pensò bene di dirottarlo 
segretamente verso i porti austriaci dell'A-
driatico con l'intento di affondare la flotta 
dell'impero e innescare la guerra con gran-
de vantaggio italiano. Un'idea di cui erano 
all'oscuro persino i membri dell'equipaggio! 
Nessuno però, né i russi, né i francesi ne ap-
poggiò l'avventura e il “comandante-pirata” 
dovette far rotta su Nizza dove si rifugiò in 
attesa di tempi migliori per ritornare in patria. 
Fu processato due mesi dopo con il singolare 
(e probabilmente unico) capo di imputazio-
ne di “furto di sommergibile”, ma venne as-
solto anche grazie al cambio di posizione dei 
giudici del Regno D'Italia, che nel frattempo 
era entrato in guerra. Se la cavò così con una 
semplice sgridata del patron della FIAT Gio-
vanni Agnelli senior che lo ammonì così: «Ti 
sei comportato da cattivo impiegato!». 

Il sommergibile commerciale, la pesca del-
le perle e il telegramma dal Mar Rosso
Dopo la Prima Guerra Mondiale Belloni non 
rimase con le mani in mano e acquistò il som-
mergibile “Ferraris”, ormai disarmato, per get-
tarsi in una nuova avventura: andare a pesca 
di perle nel Mar Rosso. Nel frattempo però lo 
stravagante inventore aveva incontrato l'a-
more della sua vita, Gabriella, la figlia del Se-
natore Vinassa de Regny, della quale chiese la 
mano con un telegramma inviato proprio dal 
suo sommergibile nel Mar Rosso! Il senatore 
non poté che apprezzare l'iniziativa e avallò 
le nozze dei due.

Il trasferimento a Lavagna alla ricerca del 
moto perpetuo e dell’energia pulita
Dopo aver collaborato ed essersi successi-

Dall’alto: Belloni a Cavi di Lavagna durante un esperimento sul-
le attrezzature da immersione da lui inventate; la dedica “alla 
fiamma intelligente” dal “povero cristo” Gabriele D’Annnunzio; gli 
esperimenti nella “vasca Belloni”

Angelo Belloni: visse a Cavi di Lavagna 
una delle figure più incredibili del ‘900

Rubò un sommergibile e fece arrabbiare Agnelli, raccolse perle nel Mar Rosso, fu impri-
gionato ma poi visse in un castello che trasformò in uno dei primi alberghi per giovani, 
inventò la tuta da palombaro, l’ostello galleggiante e tecnologie per l’energia pulita

vamente arruolato volontario durante il se-
condo conflitto mondiale con la Xª Flottiglia 
MAS, l'unità speciale della Regia Marina Ita-
liana e poi della Repubblica Sociale Italiana, 
fu catturato insieme alla famiglia dai parti-
giani a Venezia e venne relegato in una pic-
cola isola all'interno della laguna. Nel 1946 
arrivò però per la famiglia Belloni l'occasione 
di trasferirsi a Cavi di Lavagna, più precisa-

mente nel Castello Frugone, che da lì in poi 
diverrà il laboratorio di idee dell'inventore 
Belloni. Dopo aver concepito nei primi anni 
del '900 la “Vasca Belloni”, il "Cappuccio Bello-
ni", gli autorespiratori e le tute da salvataggio 
(vedi box), l'inventiva di Belloni si scatenò 
una volta giunto a nella riviera ligure. Quel 
che salta subito agli occhi scorrendo l'elenco 
delle sue invenzioni è l'incredibile anticipo 

con cui si dedicò alla ricerca di un'energia pu-
lita, pura e teoricamente inesauribile. Fu così 
che propose al primo cittadino di Lavagna 
- anche con una certa insistenza, ammette 
con un sorriso il figlio Emanuele - un mecca-
nismo chiamato “ondopompa”, studiato per 
catturare l'energia sprigionata dalle onde e 
tramutarla in corrente elettrica. Progettò poi 
un impianto per la produzione di energia 
elettrica attraverso il calore solare (in pratica 
un'anticipazione dei moderni pannelli solari) 
e ancora un distillatore solare la cui alimen-
tazione avveniva anche grazie all'acqua stes-
sa che veniva disitillata. La ricerca del moto 
perpetuo, era questo che lo muoveva e che 
lo portò a brevettare molte delle sue inven-
zioni, tanto che la Pirelli, con i proventi forniti 
per l'utilizzo dei suoi progetti, gli garantì una 
vita tranquilla sulla spiaggia lavagnese.

Del progetto di un ostello della gioventù 
galleggiante con tanto di box per le Vespa
Aprirsi al mondo. È questo che fece la fa-
miglia Belloni una volta arrivata nel Castel-
lo Frugone di Cavi di Lavagna quando nel 
1946 decise di aprirvi uno dei pochi Alber-
ghi Italiani della Gioventù. Un'idea che mise 
in contatto la numerosa famiglia di Belloni, 
in particolare i suoi sette figli, con il resto 
del mondo. Belloni provò a tramutare que-
sta iniziativa in un'incredibile invenzione, 
progettando la prima darsena galleggiante, 
un ostello galleggiante completamente au-
tosufficiente dal punto di vista energetico e 
fornito addirittura di un box per Vespa. Un'i-
dea che rimarrà tale perché nel '57 la sorte 
giocò un brutto scherzo ad Angelo Belloni. 
Un personaggio unico, che nella propria vita 
aveva affrontato avventure pericolose, era 
sopravvissuto ad incidenti terribili duran-
te le sue sperimentazioni e alle due guerre 
mondiali, ma che morì travolto da un tram 
a Genova, proprio mentre si recava ad un 
convegno di sommozzatori. 

Il dimenticatoio politico: il militare da-
vanti all'inventore
Anche se non fu impegnato direttamente 
in azioni belliche il passato da militare fa-
scista non ha permesso alla figura di Bello-
ni di essere ricordata a dovere. È con un po' 
di nostalgia che il figlio Emanuele  Belloni 
e il nipote Manfredi Vinassa de Regny 
ammettono che l'amministrazione di La-
vagna ha sempre evitato di onorare la me-
moria del loro stravagante e geniale avo, 
nonostante le iniziative e la petizione del 
CIV di Cavi di Lavagna. Quel che è certo è 
che l'incredibile ingegno dell'ospite del Ca-
stello Frugone rimarrà in eredità a tutti noi 
e, chissà, magari verrà ricordato proprio a 
bordo uno di quegli ostelli acquatici che 
con così tanta passione aveva progettato 
nei lontani anni '50.

Simone Parma 
Commenta e condividi su www.corfole.it
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"Impegnato in Regione per il 
territorio, disponibile sempre."

Regione Liguria Consigliere
Marco Limoncini

DISPOnibile di persona
Se desideri un incontro 
presso gli uffici regionali 
a Genova in Via Fieschi 15 
oppure al point di Cica-
gna in Via G. B. valente 64 
prendi appuntamento al 
numero 010.5484597.

Contatti DISPONIBILI per tutti
Puoi metterti in contatto diretto 
con me attraverso i miei riferimenti 
personali, nel modo che preferisci:
> Mail marco@limoncini.org
> Facebook: ‘Marco Limoncini‘ o 
‘Limoncini Regione Liguria’ 
> Cell 348.8748055

Documenti DISPONIBILI
Se desideri restare informato 
sulle mie iniziative puoi scari-
care in modo semplice la do-
cumentazione dal sito www.
limoncini.org. Se non hai a 
disposizione Internet puoi ri-
chiederla allo 010.5484597.
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Il comune sorge sul versante destro della 
Val Fontanabuona ed è delimitato, in basso 
dal torrente Lavagna, in alto dal crinale del-
la vallata e ai lati dal rio Marsiglia e dal rio 
Litteggia; il suo territorio comprende le fra-
zioni di Aveno di Tribogna, Bassi, Cassanesi, 
Garbarini, e Piandeipreti. La sua storia risale 
agli insediamenti di epoca romana, testi-
moniati dai reperti in ceramica a suo tempo 
rinvenuti nella vicina frazione di Cassanesi.
Nel XII secolo è citata come Trebogna ed 
è incerto se si tratti di una derivazione dal 
nome romano di persona Trebonius o si deb-
ba identificare con il latino Tarboniæ come 
viene citata nella Tavola alimentaria di Vele-
ia, sec.II d.C. Questa tavola bronzea fu sco-
perta casualmente presso Piacenza nel 1747 
ed è oggi nel Museo Archeologico di Parma: 
elenca i nominativi di proprietari fondiari 
che, ipotecando i loro terreni, beneficiavano 
di un prestito imperiale, i cui interessi erano 
destinati al mantenimento di fanciulli indi-
genti. Il passo che si riferirebbe a Tribogna 
è quello dove si elencano “saltus praediaque 
Tarboniae” vale a dire ‘i pascoli e le proprietà 
agrarie di Tarbonia’. Tuttavia, pur se accet-
tata in passato, questa derivazione in studi 
più recenti è stata contestata preferendo in-

vece la più vicina località di Tarsogno. Resta 
pertanto la più attendibile derivazione dal 
nome gentilizio latino Trebonius ossia vil-
la, terra di Trebonius. Trebonius, è comun-
que nome proprio d’origine celtica, derivato 
da trebo-no che significa ‘capo di villaggio’. 
In passato, per la preponderante presenza 
a Tribogna del cognome Garbarino  il pae-
se era pure chiamato Garbarini e “dai Gar-
barini” è tutt’oggi localizzato il municipio. 
Tribogna, che apparteneva al Capitaneato 
genovese di Recco, dopo la caduta della 
Repubblica Aristocratica fu compreso nella 
Giurisdizione delle Frutta con capoluogo 
Recco e come comune nel Cantone di Uscio. 
Nel 1804 aggregò il comune di Pian dei 
Preti, costituito nel 1797, la cui etimologia 
è legata a una tradizione locale riportata da 
Francesco Sena nel suo libro “L’alta Fontana-
buona” del 1983, che vuole la prima cappel-
la dalla quale trassero origine la chiesa e il 
paese sorta sui resti di un primitivo cimitero 
cristiano usato dai rivieraschi per sottrarre i 
resti dei loro morti alle profanazioni dei Sa-
raceni. Il nome sembra derivi dal fatto che il 
luogo era in  tempi antichi un legato in favo-
re  dei preti di Uscio. A Piandeipreti nacque 
Giuseppe Bacigalupo (1744-1821) noto 

pittore formatosi all’Accademia Ligustica; 
uno degli artisti più ricercati dalla nobiltà 
genovese. La figlia Rosa fu sua allieva e tra 
le sue opere merita menzione un Ecce Homo 
nella Cattedrale genovese di San Lorenzo. 
Piu semplice l’etimologia dell’altra frazione 
di Tribogna, Cassanesi, che significhereb-
be casa di Cassio, a conferma degli insedia-
menti romani su territorio.
I boschi di castagni erano per gli abitanti di 
Tribogna fonte di sostentamento sia per i 
frutti che per il prezioso legname. Racconta 
ancora Francesco Sena che i contadini dopo 
il taglio delle piante più adatte facevano 
rotolare i tronchi sino al torrente Lavagna 
dove i mercanti acquirenti li sistemavano 
in attesa di una piena che li convogliasse 
a valle. A Chiavari presso la foce erano co-
struiti particolari “rastrelli” con pali infissi nel 
fiume che fermavano la corsa dei tronchi, i 
quali raccolti erano poi convogliati ai merca-
ti liguri. C’è ancora qualcuno a Tribogna che 
per mandare a quel paese qualche scoccia-
tore gli augura “che l’ægoa  a te rebelle in ti 
rastelli de Ciävai!”

Pier Luigi Gardella
Commenta e condividi su www.corfole.it

Alla scoperta dell’origine dei nomi dei nostri paesi

Tribogna ridente villaggio con un passato 
celtico dove ancora oggi agli scocciatori si augura
 “che l’ægoa  a te rebelle in ti rastelli de Ciävai!”
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La cura del proprio aspetto ha attraversato 
i secoli, ma se prima avere il tempo di farsi 
belli era un privilegio di pochi, nel dicianno-
vesimo secolo divenne, oltre che un piacere, 
anche un dovere. Ed è proprio all'inizio del 
Secolo che gli inventori si sbizzarrirono per 
semplificare ogni azione della vita quoti-
diana. Fra le tante, un'idea in particolare ha 
cambiato la vita di tutto il mondo occidenta-
le: il phon. Un oggetto che diamo per scon-
tato, ma che, fra le folate di aria calda, na-
sconde una storia che molti ignorano e che 
a Rapallo ha dato vita al museo del phon più 
grande del mondo, meta turistica per curio-
si, collezionisti e turisti provenienti da tutto 
il mondo. Il Museo è opera dell’acconciatore 
Vittorio Mariano che negli anni ha voluto 
scoprire tutto ma proprio tutto su uno dei 
suoi più fidati oggetti di lavoro, arrivando a 
collezionarne quasi 148, tra cui il primo pro-
dotto al mondo. 

Come e dove nasce questo oggetto? 
Cominciamo dal nome: quello originale è 
föhn, poi italianizzato in phon. Secondo la 
ricerca dell’hair stylist di Rapallo le origini di 
questo strumento vanno ricercate nella fer-
vente zona industriale della Chicago di inizio 
Novecento, come evidenziato dalla rivista 
scientifica del 1911 Popular Mechanics che 
passò in rassegna tutti gli oggetti in com-
mercio con le stesse finalità del moderno 
asciugacapelli.  Già tra il 1914 e il 1915 venne-
ro pubblicizzati i primi prodotti con il tipico 
design. Certo, il manico era in legno e il peso 
si faceva sentire: pensate che un modello de-
gli anni ‘40 pesava circa un chilo e mezzo e 
costava l’equivalente di 650/700Euro di oggi! 
Decisamente un oggetto per pochi, proba-
bilmente usato dai parrucchieri delle dive 
dell’epoca. Lo sviluppo dell’oggetto venne 
proseguito poi dalla National Stamping and 
Electric Works, ma nonostante anni di buona 
gestione e prosperità, complice lo scarso uti-
lizzo di campagne pubblicitarie e la Seconda 
Guerra Mondiale, l’azienda venne assorbita 
dalla Eureka Williams Company di Detroit. 
Tra le tante vetrine allestite nel negozio del 
sig. mariano e che compongono il Museo 
si attraversano le varie epoche, con la loro 
evoluzione tecnologica, di materiali e di de-
signe, fino ad arrivare agli anni ‘70 con l’utiliz-
zo della plastica e le forme più bizzarre.
è bene non dimenticare da dove vengono i 
nostri utensili quotidiani soprattutto perché 
se un blackout ci lasciasse senza elettricità 
dovremmo far a meno della maggior parte 
degli oggetti che possediamo. Per questo 
anche un museo come quello creato da Vit-
torio Mariano, può raccontare molto sullo 
sviluppo della società e sul radicale muta-
mento degli usi e dei costumi che ci ha at-
traversato. 

INFO: Museo del Fohn c/o Hair Designer 
Vittorio Mariano Via Trento 15 Rapallo 
Tel 0185.273000  - www.vittoriomariano.it

Una bizzarra esposizione racconta la storia...dell’aria calda!

a rapallo il Museo del phon 
più grande del mondo

L’acconciatore Vittorio Mariano lo ha allestito nel suo negozio diventato meta per turisti oltre che 
per vip e clienti che giungono anche da Lombardia e Piemonte per mettersi nelle sue  abili mani

DA VEDERE IN TV! Non perdete la puntata dedica-
ta della nuova trasmissione “Passioni” (ideata da Mario Alberton e Sabrina 
Burlando) dedicata al Museo del phon e condotta dalla nostra Michela De 
Rosa, in onda il 3 marzo h20  su TeleGenova con repliche alle h22 del giovedì. 
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Mosse acrobatiche, incontri spettacolari 
e tanto divertimento sono gli ingredienti 
che hanno reso questo sport così popolare. 
Anche il ligurissimo Daniele Raco, famoso 
comico di Zelig, è un appassionato di que-
sto sport e in più occasioni ne ha promos-
so eventi e manifestazioni. Ma dietro alle 
esibizioni di questi famosi atleti (da Hulk 
Hogan al compianto Eddie Guerrero) c'è 
tanto impegno, fatica e duro lavoro. È con 
questo spirito che presso la Palestra Swat 
di Rapallo, da febbraio è attivo un vero e 
proprio corso di formazione per aspiranti 
lottatori.L'istruttore è Violent Joe, nome 
d'arte di Giovanni Lo Iacono, più volte 
campione della Federazione Total Com-
bat Wrestling. Nel wrestling non è tutto 
come sembra e ce lo spiega Francesco alias 
Frank Basilico, lottatore e organizzatore del 
corso: “Ci vuole tanta disciplina, interesse e 
passione. è uno sport di intrattenimento in cui 
in un'ora e mezza di combattimento gareggia-
no due o più lottatori. Ognuno interpreta un 
ruolo: il cattivo (in gergo “heel”), il beniamino 
del pubblico (“face”), persino i manager e gli 
arbitri hanno una loro parte”. E lo spettacolo, 
in questa disciplina un po' sport e un po' te-
atro, è tutto di cui fa parte anche il pubblico, 
che non può rimanere in silenzio e applaudi-

re, il pubblico del wrestling urla, incita i pro-
pri beniamini e fischia chi non sopporta. E si 
diverte. Sì, si diverte e al contrario di quanto 
potrebbe sembrare non è affatto violento 
ma è un intrattenimento per famiglie. Gli 
atleti devono saper interpretare e mettere in 
scena uno spettacolo credibile, saper intrat-
tenere il pubblico ma soprattutto avere pa-
dronanza del proprio corpo; bisogna essere 
un po' come dei prestigiatori su di un palco: 
“Per questo è importantissimo un corso dove 
imparare i fondamentali, per non farsi male e 
non fare male al proprio avversario”.
Insomma, lotta sì, ma anche tanta “recitazio-
ne”: ogni lottatore, infatti, usa un nome d'ar-
te, sceglie un proprio costume e prepara un 
“personaggio” da esibire non su un palco ma 
sul ring. E per diventare un cattivo credibile, 
bisogna imparare a calarsi nella parte, e sa-
persi meritare i fischi degli spettatori. Anche 
l'arbitro, che finge di girarsi dall'altra parte 
quando un cattivo fa un'azione scorretta, 
fa parte della commedia, senza però desta-
re sospetti tra il pubblico. Tutte le persone 
coinvolte nello spettacolo devono essere 
convincenti e saper dare vita ed un'esibizio-
ne che è studiata nei minimi dettagli. E alla 
palestra Swat si impara anche questo: c'è 
chi il suo personaggio lo ha già, e chi invece 

vuole imparare a interpretarlo sotto la guida 
di un buon maestro. Come Samuel, detto 
“Guizzo”, che si contraddistingue dal suo 
stile di combattimento acrobatico e che ama 
i salti e le cadute. Lui è un “face”, mentre Ma-
rio “Backslash” è uno scorrettissimo “heel”. 
Ma finito l'incontro, sono entrambi buoni 
amici. Poi ci sono Alessio “Jungle”, selvag-
gio, che spesso colpisce il suo avversario con 
qualunque cosa gli capiti a tiro, che sia una 
sedia o un bidone dell'immondizia, Alessio 

“Freddybeast”, il lottatore più potente; e 
poi Carlotta (sì, perché il wrestling non fa 
distinzioni di sesso) e Nicolò, che il loro per-
sonaggio lo devono ancora mettere a punto. 
Tutti uniti dalla stessa passione.

Per chi fosse interessato ad una dimostrazio-
ne, o a provare un allenamento, il corso si tie-
ne alla Palestra Swat Centre, Salita Torre del 
Menegotto 14/G, il giovedì dalle 19,30 alle 
21,30 Tel 335.765 7597

Il Wrestling come non lo avete mai visto in TV
Diventare come Hulk Hogan? è possibile! 

A Rapallo un corso per diventare lottatori
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SABATO 7 MARZO GATTORNA

Torneo di Subbuteo
pro asilo parrochiale
OldSubbuteoClub Chiavari si metterà 
“in gioco” per la parrocchia di San Giaco-
mo di Gattorna con un evento volto alla 
raccolta fondi per il sostentamento delle 
attività dell’asilo parrocchiale di Santa 
Caterina che, come molte strutture non 
legate a fondi pubblici, sta lottando du-
ramente per poter continuare ad offrire 
un servizio fondamentale per i bimbi, ed 
i loro genitori. Per questo motivo sabato 
7 marzo dalle ore 14, presso i locali dell’a-
silo stesso, verrà organizzato un torneo di 
Subbuteo con regolamento “Old” e minia-
ture ammesse dal medesimo. L’invito è 
aperto a tutti, in aprticolare alle famiglie 
dei subbuteisti che troveranno fra l’altro 
la cittadina vestita a festa per la concomi-
tanza del tradizionale Sbarassu! Verranno 
garantite almeno cinque partite a tutti i 
partecipanti.  I quindici euro di contribu-
to richiesti all’iscrizione saranno devoluti 
totalmente a don Gratien, parroco e pre-
sidente del consiglio di amministrazione 
dell’asilo. Le iscrizioni sono aperte fino al 6 
di marzo, e possono essere inviate tramite 
il profilo Facebook di Oldsubbuteo Club 
Chiavari o tramite il sito www.subbuteo.
org. L’ingresso per tutte le persone che 
vorranno assistere o anche provare una 
partita in amicizia è gratuito.

Santa Margherita Ligure

Incontri aperti con i 
grandi autori italiani
Il mese di marzo porterà in riviera alcuni 
scrittori tra i più importanti del momen-
to in un ciclo di incontri gratuti in cui 
saranno intervistati da Michele Vaccari. 
Ogni giovedì alle 17:00 nei locali di Spa-
zio Aperto (via dell’Arco 38).
05 MARZO – Antonio Manzini, best sel-
ler con le indagini di Rocco Schiavone
12 MARZO – Michela Murgia, Premio 
Campiello 2010
19 MARZO – Michele Mari, finalista Pre-
mio Campiello 2014
26 MARZO – Marco Missiroli, finalista 
Premio Campiello 2012
02 APRILE – Giorgio Fontana, Premio 
Campiello 2014

__________________________

SABATO 28 MARZO CARASCO

raccolta sangue
In Piazza Umberto I, dalle 8 alle 12 or-
ganizzata da Avis San Colombano.

USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Cucina casalinga - piatti tipici liguri
si consiglia la prenotazione

Ristorante

Chiapparino

Le Casazzate”

Siete brutti come una Fiat Multipla beige? 
Avete il sex-appeal di un lavandino che per-
de? La vostra personalità è paragonabile a 
quella di un’ameba in andropausa? In sinte-
si: le probabilità di trovarvi una donna sono 
minori di quelle che ha un pesce di soffrire 
di lombaggine? Niente paura: la compagna 
dei vostri sogni è a portata di un click. Così 
almeno sostengono le pubblicità dei siti di 
incontri on-line, che trifolano gli zebedei or-
mai ovunque su Facebook, sui giornali e in TV. 
Buttiamoci dunque senza por indugio alcuno 
in questa nuova avventura, scegliendone uno 
a caso. Visto che non si può far pubblicità non 
vi svelerò il nome del sito scelto, ma sappiate 
che è uno dei più gettonati al mondo e che 
vanta milioni e milioni di iscritti: per un sem-
plice calcolo delle probabilità vuoi dire che 
non ne trovo una disposta a fare quattro salti 
in padella? Mi registro, fornendo mail, data 
di nascita e luogo di residenza, password e 
preferenze sessuali (uomo che cerca  donna). 
Fin qui tutto tranquillo. Poi, per completare il 
profilo, inizia un fuoco di fila di domande che 
neanche in un interrogatorio del Mossad ver-
so un membro di Hamas particolarmente friz-
zantino: sei pronto ad impegnarti in una rela-
zione adesso? Qual’ è il tuo stato civile? Hai figli? 
Com’è la tua personalità? Colore degli occhi? 
Dei capelli?Religione? Livello di studi? Lavoro? 
Sport che pratichi? Hobbies?
E avanti così per una cinquantina di quesiti. 
Ora sarei già tentato di mettere un po’ di pepe 

al mio profilo asserendo che voglio solo che 
mi si frusti col mocio Vileda,  mi sono sposato 
6 volte,  ho 15 figli, sono ossessivo-compul-
sivo, pratico un satanismo responsabile (sì 
alle messe nere, ma solo in presenza del mio 
avvocato), ho la seconda elementare, scippo 
le vecchie davanti alla posta e mi dedico al 
cannibalismo. Ma si sa, le donne oggigiorno 
sono esigenti e potrebbero storcere il naso 
davanti al fatto che non ho espletato la scuola 
dell’obbligo. Perciò decido di descrivermi più 
fedelmente come il classico maschio medio, 
palloso come uno speciale di Gigi Marzullo su 
Clemente Mastella. Anche senza mettere una 
mia foto, o forse proprio per quello, ricevo su-
bito tre visite, corredate di altrettanti messag-
gi, da parte di donne anche piuttosto piacen-
ti. Ma attenzione: quando mi predispongo a 
leggerli, un avviso mi dice che, per farlo, devo 
sottoscrivere un abbonamento. Uhm….sen-
to puzza di fregatura. Vuoi vedere che queste 
tre fatalone sono prezzolate dall’amministra-
tore del sito per 
farmi spendere 
euro 19 al mese? 
Decido che è 
meglio sopras-
sedere, battendo 
il record della 
cancel lazione 
più rapida di un 
account nella 
storia di internet.

ho provato per voi 
gli incontri on-line

di Andrea Casazza

#GRAZIEperchè - Un gesto rimasto nel 
cuore, il sostegno di un amico, ma anche qualcosa di 
buffo o inaspettato: dite pubblicamente il vostro grazie!
Inviate il vostro #grazieperché ai recapiti in copertina.

Oggi mi son trovato a dover telefonare 
alla nostra Asl per risolvere un proble-
ma relativo al “c/c salute”. Nonostante 
abbia parlato con due persone non 
appartenenti all’ufficio competente 
in materia (sul sito non sono riuscito 
a trovare il numero telefonico relati-
vo), ho trovato molta disponibilità, 
gentilezza e immediata risoluzione 
del problema. Purtroppo non ne co-
nosco i nomi, ma voglio ugualmente 
ringraziare pubblicamente questi due 
dipendenti dell’Asl4!
Mario Alberton, Chiavari

Spazio di riflessione poco 
serio su cose molto a caso
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“A chi posso rivolgermi?”
Quante volte ve lo sarete chiesto 
e magari il professionista, il nego-
zio o la ditta che vi serve è vicina a 
casa vostra. Parte  quindi la nuova 
rubrica sulle imprese del nostro 
territorio, con l'intento di dare 
un servizio ai lettori ma anche un 
modo per scoprire che dietro il bi-
glietto da visita c'è una storia che 
vale la pena conoscere.

«Devo dedicare un ricordo speciale a mio 
padre Giuliano che mi insegnato tanto sulla 
pratica idraulica. Ormai dal lontano 1990 mi 
occupo però di soddisfare le richieste anche in 
altri campi, come ad esempio il riscaldamento 
e l’elettricità». Perito tecnico industriale elet-
tronico, Alessio Lenito Rovegno è “figlio 
d’arte” e da 25 anni risolve i problemi che 
possono sorgere nella gestione della casa. Si 
è specializzato nella installazione e gestione 
sia impianti elettrici, e idraulici nonché nella 
installazione, manutenzione e assistenza di 
caldaie. E se la professionalità si vede dalle 
richieste allora i fatti parlano chiaro: «A bre-
ve aprirò una nuova agenzia a Rapallo. Da 
quando ho iniziato l'attività infatti il raggio di 
azione dei nostri interventi si è spostato sino a 

Genova e poi alla costa, da Recco a Chiavari», 
Un’espansione che in questo perdio difficile 
fa ancora più notizia. Nel tempo poi si sa, il 
lavoro cambia, arrivano nuove soluzioni in 
tutti i settori e Alessio fa parte di quella ca-
tegoria di persone per cui stare al passo con 
i tempi è di fondamentale importanza. Da 
qualche anno si è quindi specializzato anche 
nell’installazione e nell’assistenza di stufe a 
pellet, termocucine e policombustibili. Non 
è tutto perché Alessio può vantare molti 
campi di esperienza collaudata e inoltre of-
fre ristrutturazioni complete, grazie alla col-
laborazione, ormai consolidata nel tempo, 
con diversi professionisti. 

La caldaia fa le bizze? L’impianto elettrico 
è in sciopero? Da 25 anni la risposta è LARS

Giochi matematici 
“bocconiani”: i vincitori
Il 26 febbraio si è svolta la premiazione dei 
Giochi matematici organizzati dall'Istituto 
Comprensivo Chiavari 2 in collaborazione 
con l'Università Bocconi, coinvolgendo 140 
ragazzi delle classi quinte delle scuole prima-
rie e delle classi prime e seconde della scuo-
la secondaria di I grado. Gli alunni premiati 
dalla Dirigente, prof.ssa Carla Lesino, hanno 
totalizzato punteggi di rilievo nazionali. 

Categoria "scuola primaria": 1° posto a  
Leonardo Galbiati, scuola Solari; 2° Giulio 
Menegotto, scuola Fara; 3° Emanuele Ven-
turini, scuola di Leivi 

Categoria "scuola secondaria di I grado": 
1à posto a Paolo Codda, 2° Sara Formen-
tini, 3° Matteo Sanguineti

Dietro il biglietto da visita
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Per i contribuenti che non sono riusciti 
a pagare le rate, e sono quindi decaduti 
nel 2014 da un piano di rateazione con 
Equitalia, vi è la possibilità di richiedere 
un nuovo piano, fino a un massimo di 72 
rate, a condizione che la nuova richiesta 
pervenga entro il 31 luglio 2015. In pre-
cedenza se si decadeva da un piano di 
rateazione, non si poteva ottenere una 
nuova dilazione, nemmeno per altre car-
telle di pagamento, a meno che non si 
saldava in un’unica soluzione la rateazio-
ne decaduta. Il nuovo piano di dilazione 
decade a seguito del mancato pagamen-
to di sole due rate, anche non consecuti-
ve. Ciò diversamente da quanto previsto 
dalla disciplina ordinaria, che stabilisce 
che la decadenza si verifica con il manca-
to pagamento di otto rate complessive. 
In attesa dell’aggiornamento della mo-
dulistica sul sito di Equitalia, si presume 
che la domanda dovrà contenere i dati 
della precedente rateazione con il det-
taglio delle cartelle, ed essere presentata 
al concessionario a mezzo raccomandata 

A/R, oppure direttamente a mano presso 
lo sportello territorialmente competen-
te. Ottenuto l’esito favorevole, il nuovo 
piano verrà recapitato al contribuente 
direttamente presso il domicilio indicato 
nell’istanza, insieme ai bollettini di paga-
mento. In assenza dei requisiti richiesti, 
invece, il contribuente si vedrà recapitare 
un avviso di rigetto, contenente i motivi 
del mancato accoglimento e l’invito a 
presentare, nel termine di dieci giorni, 
eventuali osservazioni. L’istanza sospen-
de le azioni esecutive, come ad esempio 
ipoteche o fermi amministrativi di auto 
o moto, le quali quindi non ostacolano 
l’accesso a tale nuova rateazione, anzi 
quest’ultima permette anche che non 
ci sia possibilità da parte di Equitalia di 
avviare nuove azioni. La norma va così 
incontro alle esigenze dei contribuenti 
in stato di difficoltà, che potranno usu-
fruire di nuove condizioni favorevoli per 
i pagamenti, garantendo al contempo il 
recupero delle somme dovute agli enti 
creditori.

FISCO E LAVORO - aggiornamenti e soluzioni per imprese e cittadini

EQUITALIA: POSSIBiLE UNA NUOVA 
RATEAZIONE PER PIANI DECADUTI

A cura del dott. Francesco Mandolfino
Esperto Contabile e revisore dei Conti
Moconesi Via del Commercio 80A
Tel 0185.935021 - Cell 340.2984225
www.studiomandolfino.it

Lo scoiattolo, il folletto dei nostri 
boschi  ora rischia l’estinzione

Grazie ai semi che si dimentica qua e là nascono nuovi alberi 

Il naturalistaromantico

Poche creature 
rappresentano la 
magia dei boschi 
come lo scoiatto-
lo rosso (Sciurus 
vulgaris). Non ser-
vono parole per 
descrivere quan-
to sia grazioso e 

leggiadro. Basta osservarlo. La sua bellezza 
e il silenzio con cui svolge le sue faccende 
lo rendono un vero e proprio folletto. È un 
animaletto timido e schivo, ed è davvero 
difficile avvistarlo. Si tratta di un mammi-
fero appartenente all’ordine dei roditori e 
alla famiglia degli sciuridi, lungo in media 
25 cm a cui se ne aggiungono altri 15/20 
di coda per un peso che si aggira sui 300 
g. Presenta occhi neri e vispi, vistosi ciuffet-
ti sulle orecchie e una stupenda pelliccia 
superiormente fulva (a volte più scura) e 
bianca su petto e ventre. La coda è soffice 
e folta, e serve per bilanciare il peso du-
rante corse e salti. Questa specie possiede 
infatti un’agilità innata, e grazie anche alle 

unghie ricurve può facilmente correre e 
arrampicarsi sugli alberi. Grande frequen-
tatore dei boschi, si nutre di semi, bacche, 
frutta, pinoli, noci e nocciole. Quando fa 
provviste per l’inverno usa seppellire i 
semi, e così facendo contribuisce alla dif-
fusione del bosco stesso: non riuscendo 
a ricordarsi l’ubicazione di tutti i semi che 
ha seppellito, quelli dimenticati talvolta 
germogliano e (se tutto va bene) danno 
vita a un nuovo albero. Lo scoiattolo ros-
so è quindi preziosissimo per l’ecosistema 
forestale, ma purtroppo in alcune zone è 
in difficoltà: nonostante la sua diffusione 
comprenda buona parte dell’Eurasia tem-
perata (dalla Spagna al Giappone), in al-
cune località è in netto declino per svariati 
motivi, non ultima l’introduzione ad opera 
dell’uomo dello scoiattolo grigio america-
no (Sciurus carolinensis), specie alloctona 
più forte e più competitiva, che finisce per 
rimpiazzarlo. Amare gli animali significa 
anche preservare la biodiversità originaria 
di un habitat, per cui difendiamo tutti il no-
stro folletto dei boschi!

Conosciamo gli animali del nostro territorio 
A cura di Davide Rufino
Guida zoologica presso Acquario di Genova 
Autore del libro per ragazzi “Sulle orme di Tempesta”  
Youtuber sul canale che porta il suo nome

A cura dell’arch. Daniele di Martino
Cicagna Via Queirolo 17/2 - 0185.1872412 - 349.5247637 
Progettazione architettonica, urbanistica e restauro; certificazioni energeti-
che; risparmio energetico; documentazione contributi; computi metrici e con-
tabilità; direzione lavori; sicurezza nei cantieri; project management, project 
financing; rilievi laser scanner 3D. www.dimartinoarchitetto.com

ho ereditato immobili con ABUSI 
EDILIZI: come posso risolvere?

casa e dintorni -  consigli e soluzioni dell’architetto

Fabbricati ereditati che non corrispondo-
no ai disegni presenti in comune, imprese 
che di propria iniziativa realizzano le opere 
in modo diverso dal progetto, il tetto fatto 
20 cm più in alto “per non batterci la testa”, 
quel muretto nel posto sbagliato che “ci 
vuole così poco a buttare giù”: mi è capita-
to più volte di imbattermi in situazioni del 
genere e il proprietario non sempre è con-
sapevole di trovarsi di fronte a un abuso 
edilizio.  E’ importante specificarlo perché 
spesso si pensa di commettere solo un’in-
frazione, alla stregua di un divieto di sosta, 
in realtà commettiamo un reato penale, ri-
schiando molto: ad esempio “arresto fino a 
2 anni e ammenda da 5.164 a 51.645 euro”. 
Spesso questi abusi restano dimenticati 
per decenni senza che nessuno se ne ac-
corga, ma prima o poi viene il momento 
in cui il nodo viene al pettine, ad esempio 
quando dobbiamo fare un atto di vendita 
o di successione: dove c’è un abuso il no-
taio non procede con l’atto finché la situa-
zione non si risolve, e spesso questo è un 
grossa grana da rimediare in fretta.

Come possiamo risolvere?
Il primo passo è verificare che l’ultimo 
stato autorizzato presente in comune cor-
risponda alla realtà dei fatti. Devono corri-
spondere sia le misure segnate sui disegni 
che la posizione e la forma delle finestre. 
Il riferimento non deve essere la piantina 
catastale, che non ha valore legale ma solo 
fiscale. Se la piantina catastale è difforme 
dalla realtà va aggiornata per evitare mul-
te, ma non dimostra l’abuso edilizio.
E’ importante sapere che la norma prevede 
il superamento del reato penale quando il 
responsabile dell’abuso provvede a comu-
nicare al Comune la situazione abusiva. 
Questa procedura comporta comunque 
il pagamento di una sanzione e spesso la 
necessità di fare ulteriori lavori per rende-
re conforme la proprietà, ma ci evita guai 
molto più seri. Qualora riscontrassimo del-
le difformità è opportuno rivolgersi ad un 
tecnico che, caso per caso, valuta la proce-
dura da intraprendere, perché molto spes-
so la situazione può essere risolta sempli-
cemente pagando la sanatoria.
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tra zappe e pc - diario di un ragazzo di campagna a cura di 
Simone Parma

Tra le tante cose che mi fanno pensare a 
casa e alla mia terra ce n'è una che è davve-
ro difficile da raccontare: la serra. Detta così 
può non significare niente: la serra è un telo 
di nylon adagiato su dei tubi a semicerchio, 
con una porta di ingresso e poco altro. Una 
cosa semplice e banale, eppure così incre-
dibilmente affascinante (forse solo per me). 
Un micro-mondo in cui si possono “gestire” 
le stagioni e trasformare l’inverno in prima-
vera. Forse per questo mi ha sempre affa-
scinato, la serra.  E poi si sa, le primizie sono 
sempre le più buone! Dopo mesi senza man-
giare lattuga fresca, se tutto va bene a Marzo 
potrò risvegliare le papille gustative, assopi-
te dalla verdura confezionata dell'inverno, 
con i piselli coltivati nella mia serra. 

Serra, custode di piante ma an-
che di ricordi
Il “laboratorio” al coperto è stato il mio rifugio 
per tanti anni da bambino. Quando ero fuori 
e i piedi iniziavano ad intirizzirsi per il freddo 
aprivo il chiavistello della porta ed entravo 
a scaldarmi. Spesso trovavo mio nonno in-
tento a piantare i pali per sorreggere le na-
sciture coltivazioni: prima i piselli, poi le fave 
e verso l'estate i pomodori. Allora andavo da 
lui a stuzzicarlo un po' (ah, come mi divertivo 
a farlo arrabbiare) e a rubare qualche bacello 
da mangiare crudo, ma prima mi beccavo 
una tirata d’orecchie per aver rovinato il sol-
co dell'insalata camminandoci dentro (non 
riuscivo mai a vederlo!). In quel mondo così 
mite osservavo incuriosito le mosse del non-
no (che non oso replicare nemmeno adesso 
perché non ne sarei in grado) per curare l'or-
to coperto. Mi è sempre piaciuto poter dare 
la mia parte di protezione a quelle povere 
verdure così minacciate da freddo e gran-
dine, andare a chiudere il telone quando il 
vento iniziava a tirare troppo forte e fermarlo 
con i mattoni pieni, quelli che adesso si usa-
no solo per decorare i caminetti. Mi ergevo a 
paladino della giustizia contro il freddo, otte-
nendo la gratitudine infinita di queste pove-
re piantine, che mi avrebbero ricompensato 
a tavola. E poi volete mettere poter racco-
gliere le fave al caldo? Qualche volta il vento 
che soffiava troppo impetuoso costringeva 
mio nonno e mio padre a rifare tutto da 
capo. E io osservavo. Raddrizza gli archi, si-
stemali e bloccali a terra, fai passare il telo-
ne ed infine i lacci per richiuderlo. E in una 
giornata di lavoro quella primavera fittizia 
ritornava e io potevo riprendere a rifugiarmi 
sotto al nylon. Marzo è anche la stagione dei 
limoni. Gli sfortunati che non erano cresciu-
ti al caldo della mia amata serra facevano 
fatica, sferzati dai venti di febbraio, a dare i 
loro frutti migliori, mentre la pianta cresciuta 
al caldo era sempre garanzia di limoni belli 
gialli e succosi. Insomma questa magia della 
serra mi aveva proprio conquistato. 

Lei che mi proteggeva dal freddo, lei che 
mi dava da mangiare, lei che mi ha donato 
bellissimi ricordi: lei, la mia adorata serra

Col passare degli anni tanto è cambiato e 
ora quella serra non c’è più. Non c’è più chi 
la teneva in ordine e la riassettava ogni volta 
dopo il maltempo ed è anche sparita la mia 
“primavera in anticipo”, ma se avrò tempo e 
possibilità voglio di nuovo ergermi a paladi-
no delle povere piantine indifese (e perché 
no, anche dei gerani del giardino che tanto 
soffrono il freddo), voltandomi ancora per 
vedere se il nonno sta urlando di stare atten-
to a dove metto i piedi. 

oggi si Gioca a fare 
il contadino virtuale

La stragrande maggiornaza della nostra 
generazione, stretta tra gli appartamenti di 
città e i lavori di ufficio, può fare il contadino 
solo dalla scrivania ed evidentemente il ri-
chiamo alla campagna deve essere davvero 
forte visto l’incredibile successo di "Farmvil-
le", un gioco sociale su Facebook. Più produci 
e più punti ottieni, più coinvolgi gli amici più 
puoi avanzare nel gioco. Premetto che me 
l'hanno raccontato perché io non me la sen-
to di piantare un ettaro di grano virtuale con 
3 click. Non ci sarebbe gusto a fare il conta-
dino senza sentire sulla pelle il caldo del sole 
basso di primavera o l'umido che sale ai pie-
di quando la terra è troppo bagnata anche 
per zappare e fare un solco. 

CORSI TEORICo
PRATICI DI 

ORTOCOLTURA
Sabato 14 marzo: MALATTIE DEL PO-
MODORO E DEL BASILICO, come pre-
parare il terreno, trattamenti, difese.
Sabato 21 marzo: “COLTIVARE L’OR-
TO”, scelta e posizionamento degli 
ortaggi, rotazione e consociazione, 
concimazioni, difesa delle colture, ri-
sparmio idrico.
I corsi si svolgono in orario 9.00-12.00 
presso NESTORI a Gattorna. 
PER INFO: O185.934697
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Auguri e Messaggi gratuiti
Invia a redazione@corfole.com

Tutti conosciamo Google, ma in molti non 
conoscono le potenzialità che la barra più 
famosa al mondo ci può offrire. 
- Amiche Virgolette: se conosciamo già la 
frase possiamo inserirla tra le “virgolette” 
per indicare che stiamo cercando esatta-
mente quella sequenza di parole
- L’asterisco smemorato: se non ci ricor-
diamo una parte della frase possiamo inse-
rire al posto della parola mancante un aste-
risco e Google cercherà di capire per noi 
quale parola manca all’appello. Ad esempio 
provate con “nel * dipinto di blu”.
- Tutti i risultati calcistici: vi basterà scrive-
re il nome della società (ad esempio “Sam-
pdoria” o “Genoa”) e potrete scorrere tutti i 
risultati stagionali
- Ritrovare le notizie perdute: cercate 
quella notizia che tanto vi aveva colpito sul 
sito di Corfole ma non riuscite a trovarla? Vi 
basta digitare nella barra di Google l’argo-
mento della notizia seguito da “site:corfole.
it” o qualsiasi altro sito in cui vogliate cerca-
re. Provate con “Lavagna site:corfole.it”
- Dizionario Rapido: siete curiosi di sa-
pere cosa significa quella parola che usa-
no così spesso al TG ma siete pigri e non 
volete andare nemmeno su Wikipedia? 
Allora vi basterà scrivere nella barra di ri-
cerca “definizione:parola” e avrete imme-
diatamente la risposta!
- Cinema a portata di mano: volete anda-

re al cinema ma non sapete quali film sono 
in programmazione? Vi basterà scrivere 
“cinema+chiavari” o il nome della città che 
preferite per vedere le pellicole in sala oggi!
- Ritrovare l’immagine perduta: Avete un 
immagine sul PC, ma volete scoprire chi ri-
trae o da chi è stata scattata? Andate sulla 
ricerca Google Immagini, cliccate sulla pic-
cola fotocamera posta nella barra e cliccate 
su carica immagine. Scegliete l’immagine 
che volte ritrovare sul web, al resto ci pensa 
il cervellone. Fate una prova, è strabiliante!
- Calcolatrice immediata: bisogno di fare 
un calcolo al volo? Scrivete l’operazione di-
rettamente nella barra di Google (ad esem-
pio “5*4+23”) e battete invio: et voilà!

Google: la ricerca è facile e 
divertente (con qualche trucco) 

Rubrica a cura di IDT-MIDERO

Segui i nostri 

a cura di 
Simone Parma

Si accendono le candeline 
nella casa di riposo di Uscio. 
Il 9 febbraio è stato festeg-
giato il centenario di Luigina 
Lupi. La signora Luigina è  
ancora molto attiva, allie-
tando le sue giornate lavo-
rando ancora all'uncinetto e 
completando parole crocia-
te.  L'evento era atteso da tut-
ti i familiari, che sono accorsi 
a  festeggiare con il sindaco 
che ha portato i migliori au-
guri di tutta la cittadinanza.

“Ricorda sempre che il futuro ap-
partiene a chi crede alla bellezza 
dei propri sogni” il nostro augu-
rio per i tuoi 18 anni è che tu pos-
sa realizzarli tutti!
Zio Stefano, zia Rina e Manu

Cicagna 7 e 9 marzo, Palazzetto Poliuso

incontri aperti a tutti per 
usare Internet in sicurezza

Organizzati dall'Istituto Comprensivo di 
Cicagna in collaborazione con la Polizia Po-
stale e delle Comunicazioni di Genova gli 
incontri sono rivolti a genitori, nonni, inse-
gnanti, educatori, operatori etc.
> 7 marzo h11.00 “Internet è un’oppor-
tunità, non un pericolo”. 
> 9 marzo h17.00 “Connessi sì, ma in sicu-
rezza”, realizzato da Scuola di Robotica col 
contributo della Compagnia di San Paolo

100 anni per Luigina!!

Grande festa di compleanno a Fer-
rada per i 18 anni di Andrea Gat-
to, che ha festeggiato tra parenti, 
amici e la fidanzata.
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Corfole! CERCA 
COLLABORATORI 

Giornalisti, amanti scrittu-
ra o semplici appassionati 
del territorio che vogliano 
scrivere di una particolare 
zona del Levante. 
Contatti: redazione@cor-
fole.com o 0185.938009 
(orari di ufficio)

OFFRo lavoro
Cerco collaboratori per lavoro di consu-
lenza aziendale 335.5457209 claudioa-
mantini@gmail.com

cerco lavoro
- Agente di commercio con anni di espe-
rienza anche in gestione negozio e ge-
stione amministrativa si offre per nuove 
opportunità lavorative 393.8045737 
- Signora cerca lavoro come addetta 
pulizie compagnia anziani baby sit-
ter commessa operaia. Autonomunita 
349.2409199

- 40enne seria, diplomata, automunita 
cerca lavoro come impiegata, baby sit-
ter, commessa, operaia, assistenza an-
ziani 349.2409199

*professionISTI
- Problemi di topi, zanzare, calabroni, 
vespe etc? Oppure dovete depurare 
l’acqua di una fonte o piccolo acque-
dotto? La risposta è Chemical Bürger 
0185.380636 
- Traslochi, trasporti, opere mura-
rie, imbianchino, taglio erba..ti ser-
ve un TUTTOFARE? Chiama Alessio al  
348.6984404

- Referenziata offresi per piccoli lavo-
ri e assistenza anche persone inferme 
329.1324053

*immobiliarI OFFRO
-A Moconesi Alto affitansi n° 2 appar-
tamenti ammobiliati €220,00 cadauno, 
comprese spese. 349.3960552
-Gattorna centro, affittasi negozio di pre-
stigio con grandi vetrine 347.6177395
- Affitto 2 locali commerciali mq80 cad. a 
Gattorna lungo la SP225, visibilità, nume-
rose vetrine, parcheggio 335/5428874
- Affittasi in Fontanabuona locale mq250 
più sottotetto. 348.4424775- 

IMMOBILIARI cerco 
- A Chiavari cerco in affitto/vendita 
magazzino 338.5933282

*CESSIONI attività
- Attività ambulante, furgone a norma 
provvisto di tutto, 6 mercati settimanali 
0185.46415

COMPRO/CERCO 
-Cerco annate e/o vecchie copie de “Il 
Golfo” giornale del Tigullio che usciva 
nelle edicole e che non pubblica più da 
10 anni. Sms a 328.2256519.
-Cerco Serbatoio Moto Guzzi Falcone 
dei Corrazieri del 56 Tel. 328 9543827
- Cerco per matrimonio Autobianchi 
Bianchina Berlina (l’auto di Fantozzi), 
possibilmente bianca, in Genova e pro-
vincia. 333.6989962
- Cercasi rete matrimoniale a doghe, in 
ottimo stato. 377.47744398
- Cerco Serbatoio Moto Guzzi Falcone 
dei Corrazieri del ‘56 Cell. 3289543827
- Cerco lavatrice funzionante in buono 
stato 328.2094471
- Cerco lucidatrice da calzolaio con più 
spazzole anche in cattive condizioni 
purchè prezzo modico 348.5929600

affarI zona
Gli annunci sono gratuiti fino ad un massimo 15 parole e un annuncio per singolo numero telefonico *ad esclusione di: Offerte Immobiliari, prestazioni professio-

nali, Offro Lavoro, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti, Motori, evidenze (grassetto, quadrato, foto etc). Per info e costi 0185.938009
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Invia i tuoi annunci ai recapiti in copertina

Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o inviarmi sms a scopo informativo, promozionale o pubblicitario direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.
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- rete letto matrimoniale €50; pattini 
rolle blade usati pochissimo €50 (valore 
nuovi 130) estensibili dal numero 29 al 
34 - 349.4630805
- Mobili di vario genere, tavolini, letto 
matrimoniale con reti, soggiorno con 
ante in vetro, appendiabiti. Tutto visibi-
le ad Orero. 333.4415729
- lavatrice wirlpool 5 kg classe a usata 
poco ottimo stato a euro 70. 338.1169554
- Frigo Ignis 6 mesi di vita 145x55x55 
338.9661602
- VAPORETTO ECOASPIRA POLTI solo 
caldaia usata pochissimo,revisionata 
dal centro assistenza €50 0185.975210
- Macchina per macinare detriti Tritone 
occasione 338.2971048
- Serbatoio da 3000 litri d’acqua nuovo 
vendo a metà prezzo 338.2971048
- botti in vetroresina da 300lt cad, visibi-
li a Rapallo 338.1968547
- gazebo 3x3 e tenda da sole 3,5x1,5 
con manovella. 338 4835764
- playstation 2 joystic telecomando istru-
zioni ,usata poche volte €50 347.4316575
- Samsung Galaxy espress a soli 289€ 
349.15740795
- cellulare nokia 520 usato 10 giorni cau-
sa acquisto altro cell €70 347.4316575
- 2 tute da sci 1 nuova mai usata tg50 1 
usata poco tg44 €100 cad. tratt.; creden-
za fine 1900 ottimo stato 338.9661819
- Abito sposa con scollatura a cuore, rica-
mato con perline e pizzo, leggero strasci-
co €350 posso inviare foto 338.7916756
- Stivali in pitone n.42/43 uomo o donna 
fatti a mano, scarpe donna n° 35 in blocco, 
giacche e pantaloni in pelle Inglesi, anche 
da moto, Smoking e muta sub taglia me-
dio-grande 340.8762890
- cappotto in astracan nero tipo resciuar 
di Soldano prezzo modico bellissimo 
come nuovo 333.3602191

VENDO
- passeggino Brevi leggero e compatto 
€30 334.7867619
- seggiolino auto Chicco 0-18kg €70; 
termosifone elettrico €30 338.4029222
-  Bici da corsa Bottecchia, telaio Colum-
bus, cambio Campagnolo a 8 velocità 
€250. 348.0000217
-  Bici a scatto fisso single speed MedBi-
ke di Mediolanum SERIE LIMITATA. Dop-
pio pignone per scatto fisso.Ancora im-
ballata. 333.4550947
- navigatore garmin nuvi t 600 da ag-
giornare scatola libretto istruz. cd causa 
inutilizzo uato 5 volte €100 347.4316575
- Collezione completa 5Cd di lirica Ro-
meo Gigli in Tosca, Boheme, Madama 
Butterfly, Aida, I pagliacci  €9.90; came-
ra matrimoniale, comò e comodini con 
piano in marmo, letto, armadio, casset-
tiera, reti e materassi €150; Tavolo da 
cucina lungo 1 metro, allungabile fino a 
1.56 e largo 65 cm. €70; 2 sedie da uffi-
cio €15tot; taniche con tappo di sicurez-
za €5cad; 338.5933282
- 500 cd musicali originali (pop, rock, 
Italiani, internazionali, classica, lirica) 
tenuti perfetti. Solo in blocco 2€ cad. 
338.5933282 per elenco titoli angolo-
dellevendite@tiscali.it
- 300 riviste di armi (Diana armi e Tac 
armi) €250 in blocco 335.8324334
- Termoscud Tucano originale modello 
R019 € 60 (listino € 99) 349.5564805
-  7 cartucce HP343 imballate €10cad.; 
condizionatore portatile ISSIMO7 di 
OLIMPIA SPLENDID non necessita di 
carico/scarico acqua €150  333.8860374
- tappeto fiorentino lavorato a mano, 
color juta e antracite 180x180 €300 
333.3602191
- Lavello cucina in ceramica Dolomite a 
singolo bacino con ampio ripiano, con 
mobiletto 3 ante €99 - 339.7945160

IL DONATORE DEL MESE
Grazie a Francesco Salvador e la 
moglie Rosaria Di Pinto di Cam-
po Ligure che hanno donato al 
museo alcuni bellissimi giochi 
per PC che vanno ad arricchire sia 
l’esposizione sia la ludobiblioteca 
del Museo!

Con un’esposizione di oltre 
1000 pezzi della storia video-
ludica e decine di postazioni 
tra console e cabinati per ol-
tre 30 giocatori contempora-
nei il Museo del Videogioco 
vi aspetta a Gattorna il 

21 MARZO
dalle 15.30 

Ingresso e giochi gratuiti!
di fianco alle Scuole Medie

cell: 338.5933282 
tw: @museovideogioco 

fb: lameccamuseodelvideogioco 
mail: info@lameccadelvideogioco.it

Avete in soffitta videogiochi, console o 
materiale inerente il mondo videoludico? 

Non buttateli, donateli al Museo!
cerchiamo anche monete da 50/100/200/ 500 Lire 

per rievocazione dei cabinati del museo e pezzi 
di Lego, qualsiasi quantità, forma e colore



Il martedì alle 9.50 in diretta!

Corfole è realizzato da
IDT-MIDERO

*realizzazione loghi
*biglietti da visita, carta intestata
*brochure, volantini, manifesti...
*creazione siti internet professionali
*restyling siti esistenti
*posizionamento su motori di ricerca

Moconesi - 0185.938009 
info@idt-midero.com

web www.corfole.it
facebook
Pagina e gruppo

radio

corfole è anchela PAROLA DEl mese Il ripassino il corfosiglio
 Lista Falciani

Prende nome Hervé Falciani, ex dipenden-
te della banca svizzera Hbsc, che da qual-
che anno ormai collabora, fornendo infor-
mazioni riservate, con i governi dei paesi 
europei segnalando i presunti evasori fi-
scali milionari. Nella lista degli evasori ita-
liani sono finiti in moltissimi dagli stilisti, 
come Cavalli, ai cantanti, come Gino Paoli, 
arrivando alla cuoca di Flavio Briatore che 
possedeva un conto da 39 milioni di euro. 

Quant’è difficile stare 
accanto a qualcuno!

Stare accan-
to a qualcu-
no o qual-
cosa può 
essere vera-
mente diffi-
cile alle volte, 

soprattutto grammaticalmente! Infatti 
un errore che spesso viene commesso è 
scrivere “al cinema sono stata affianco a 
Tizio per tutta la sera!”. Ma “affianco” è la 
prima persona singolare dell’indicativo 
presente del verbo “affiancare”: quindi 
il modo corretto per usarlo è ad es. “mi 
affianco con la mia auto alla tua”. Per 
indicare la vicinanza dobbiamo invece 
usare la locuzione “a fianco” e la nostra 
frase diventa quindi: “sono stato a fianco 
di Tizio per tutta la sera!”. 

Peli di cani e gatti via con
i guanti per.. i piatti! 
La compagnia di cani e gatti è una delle cose 
che possono davvero rendere migliori le 
nostre vite, ma il dramma arriva al momen-
to delle pulizie: peli ovunque! Come pulire 
divani o altre superfici? Infilate dei comuni 
guanti di gomma da cucina (quelli per lavare 
i piatti), inumiditeli e passateli accuratamen-
te, farete molta meno fatica a raccogliere il 
pelo dai tessuti, acchiappandolo con un 
panno per eliminarlo definitivamente.


